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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. 1VI. st comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Itália:

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto delli 11 agosto 1884:

A cavaliere :
Braschi'avv. Ercole, impiegato nell'Amministraziane de"e

ferrovie dell'Alta Italia.
Scolari avv. Leone, impiegato nell'Amministrazione delle

ferrovie dell'Alta Italia.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreto delli 21 agosto 1884:

A cavaliere :
Tommasi (dei marchesi) Ernesto, pittore.

Con decreti delli 29 giugno 1884:

A grand'uffiziale:
Giaccone comm. Giovanni.

A commendatore:
Cavalli cav. Pietro Paolo.
Figari cav. Tito.

A cavaliere:
Ambrosetti Tommaso.
Larco Stefano.
Vernoni dott. Alfonso.
Bellandi Bey Michelangelo.
Caprara Cesare.
Leoncavallo Bev.

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. lVI. del Minístro delle Finanze, interim
del Tesoro, fatta in udtenza del 2õ settembre .(884.

SmE,
Le misure preventive adottate contro l'invasione colerica

hanno portato considerevoli spese anche 'all'Amministra-
zione delle poste, richiedenti un supplemento di lire 174,000
come appresso:
Per la disinfezione delle corrispondenze provenienti dalle

località infette o dirette alle isole italiane furono istituiti
cinque speciali ulizi di disinfezione a Modane, Pian di Litte
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Metaponto, Cancello e Messina, oltre quelli stabiliti a bordo
dei piroscafi diretti in Sicilia e Sardegna. A tali ufizi sono

oggi addetti circa 70 impiegati ed altrettanti inservienti,
ai quali è dovuta la speciale indennità stabilita per la cir-

costanza. Le spese del tutto eccezionali che sono occorse

per l'impianto di questi uffici e quelle che occorrono pel
loro mantenimento, nella speranza che il morbo non per-

duri per lungo tempo, si calcolano in una somma non

inferiore di lire 120,000.
Per l'acquisto di 2350 sacchi ineatramati e di 1000

sacchi nuovi ordinari destinati al cambio delle corrispon-
denze fra le isole e il continente, e per la provvista di

materie e attrezzi per le disinfezioni, occorrono in com-

plesso altre lire 24,000.
Infine altre lire 30,000 è necessario aumentarlo agli as-

segni per le consuete spese variabili pel trasporto delle

corrispondenze. Colla quale somma si potrà corrispondere
un'indennità giornaliera di lira una agli agenti subalterni
delle poste residenti in luoghi affetti dal morbo, e si darà

puranco qualche rimunerazione per una volta tanto agli
impiegati delle località in parola, a compenso del maggior
lavoro cui sono sottoposti.
Per questi motivi il Consiglio dei Ministri delibero va-

lersi della facoltà concessa dalla legge sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato e procedere, mediante il decreto che mi

onoro sottoporre all'approvazione della M. V., ad un pre-
levamento dal Fondo per le spese impreviste ascendente alla
ridetta somma di lire 174,000, da portarsi in aumento per
lire 30,000 al capitolo n. 55 : Spese variatrili per il tra-
sporto delle corrispondenze ; per liro 190,000 al capitolo
n. 57 : lndennità per missiom, per tradocazioni, per visite

d'ispezioni, di servizio di notte e di stazione, e per compensi
agli aiutanti in tirocinio (Poste) ; e per lire 24,000 al ca-

pitolo n. 58 : Spese d'ufficio (Poste), dello stato di provi-
sione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici por 10
esercizio finanziario 1884-85.

Il Numero 2750 (Serie 3 ) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno cont¡ene il seguente decreto:

UMBERTO I
þer grazia di Dio o per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1889, n. 5026, sul-
l'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale ;
Visto che sul fondo di liro 4,000,000, inscritto por le

ßpese impreviste nello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esereizio finanziario 1884-85,
in conseguenza delle prelevazioni di lire 1,525,025, fatto con
precedenti decreti Reali, rimane disponibile la somma di
lire 2,474,975;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli affui del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articola unico. Dal fondo per lo ßpese imprectste in-
Scritto al capitolo n. 84 dello stato di pievisione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1884-85, approvato colla legge 22 maggio 1884, num. 2287
(Serie 3a), è autorizzata una 7a prelevazione nella somma di
lire 175,000 (lire centosettantaquattromila), da portarsi in
aumento per lire 30,000 al capitolo n. 55, Spese variabili
per il trasporto delle corrisponcienze - per lire 120,000, al
capitolo n. 57, Indennità per missioni, per traslocazioni,
per visite crIspezioni, <ti servizio di notte e di stazione, e
per compensi agli aiutanti in tirocinio (Poste) - e per
lire 24,000 al capitolo n. 58, Spese d'u//icio (P0ste), dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei Lavori
Pubblici per l'esercizio prodotto.
Questo decreto sará presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 settembre 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: FERIBCCIÒ.

Relazione a S. M. riel Ministro cielle Finanze, interim
</el Tesoro, falta la edienza ciel 25 sellembre 188 L

SmE,
Tra i provvedimenti diretti a limitare la propagazione

del colera in Napoli, il Governo della M. V. adotto pur
quello della costruzione di alcune baracche al Campo di
Marte per uso delle truppe acquartierate ai Granili, alYlne
di porre questi locali a disposizione del Municipio.
La spesa occasionata dalla provvida misura non si è

ancora potuta definitivamente liquidare; ma intanto oc-

corre d'argonza un primo pagainento di detti lavori nella
sonuna di liro 100,000, nientre non si ha in bilancio al-

cuna speciale assegnazione per sopperirvi.
Ja questo stato di cose il Consiglio dei Ministri ravviso

indispensabile valersi della facoltà all'uopo concessa dalla
leggo di Contabilità generale e procedere ad un preleva.
mento dal fondo per lo Spese i,npreviste della somma di

lire 100,000 da portarsi in aumento al capitolo n. 31, Ma-
teriale e lavori del genio militare del bilancio del Ministero
della Guerra por l'esercizio finanziario 1884-85.
Il percho spetta ora al riferente di rassegnare all'appro-

vazione dolla M. V. il seguente decreto :

Il Numero MI R (Serie 33) della Raccolta u//iciale delle teg;¡i e
dei decreti del Reyno contiene il seguente decrcle:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 18G9, n. 5020, sul.
l' amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Cou-
tabilità generale ;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inseritto per le

Spese impreviste nello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1884-85, in
conseguenza delle prelevazioni di liro 1,699,025, fatte con
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precedenti decreti Reali, rimane disponibile la somma di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
lire 2,300,975; osservarlo e di farlo osservare.
Sentito il Consiglio dei Ministri; Dato a Monza, addi 6 ettobre 1884.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

UMBERTO.
per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro, ÛENALA.
Abbiamo decretato e decretiamo : Visto, li Guardasigiui: Fsnasceiù.

Arlicolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 84 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1884-85, ap-
provato colla legge 22 maggio 1884, n. 2287 (Serie 31), ò
autorizzata un'ottava prelevazione nella somma di lire cento-
seimila (lire 106,000), da portarsi in aumento al capitolo
n. 31, Materiale e lavori del Genio militare, dello stato
di previsione della spesa del Ministero della Guerra per 10
esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por es-

sere convertito in legge.

Il Numero 27 IA (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontä della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la doman.la, con la quale la rappresentanza del

Consorzio irriguo di Tornaco (Novara) chiede la facoltà di
riscuotere il contributo de' socii coi privilegi e nelle forme

Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglilo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 settembre 1884.

UMBERTO.
A. MacuAm.

Visto, Il Guardasigilli: FERRAccÑ.

Il Numero 27IS (Serie 3a) della Raccolta u/liciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto lo speciale e gravoso servizio straordinario ri-

chiesto agli impiegati dell'Amministrazione telegrafica, ed
il pericolo al quale essi trovansi esposti per fornirlo nei

lazzaretti, presso i cordoni sanitari, e sopratuttojne!!e città
gravemente infette da colera, mantre ai meno retribuiti
fanno difetto l'agio ed i mezzi di seguire il regime igie-
nico voluto dalle condizioni sanitarie ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

fiscali;
Visto il regolamento del Consorzio e gli altri atti re-

lativi;
Vista la deliberazione dell'assemblea generalo dei socii

del 20 agosto 1884, con cui vengono accettato le modifi-
cazioni suggerite con nota del 15 detto mese ed anno,

n. 10080 del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio;

Vista la loggo 20 maggio î873, n. 1387 (Sorie 622)
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu·

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È concessa al Consorzio irriguo di Tornaco
(Novara) la facoltà di riscuotere il contributo de' socii coi

privilegi e nelle forme flseali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addí $ ottobre 1834.

UMBERTO.
GRDIALDI.

isto, Il Guardusigilii: FEfthACCIÙ.

Art. 1. È fatta facoltà all'Amministrazione dei telegrafi
di accordare agli utileiali, utliciali allievi, assistenti delle
sezioni femminili, ausiliari, commessi e loro aiutanti, di
ambo i sessi, e segnalatori somaforici, residenti in città
gravemento colpite di colera o destinati a prestar servizio
noi lazzaretti o presso i cordoni sanitari, un soprassoldo
giornaliero che sarà di liro 1 50 pei celibi, di lire 2 per
gli ammogliati senza prole e di lire 3 per gli ammogliati
con prole.
Art. 2. Ai capi squadra, guardafili, uscieri ed inservienti

che trovansi nelle condizioni di cui all'articolo precedente,
è accordato un soprassoldo giornaliero di centesimi 80 pei
celibi, di lire 1 20 per gli ammogliati o di lire 1 00 per
gli ammogliati con figli.
Art. 3. Agli incaricati ed ai fattorini, nelle condizioni

sopraindicate, è accordato un compenso giornaliero di lire
una pei primi, e di contesimi õ0 pei secondi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. 1Vt., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha con RR. decreti 19 giugno, 27 agosto, i, 10,
19 e 22 settembre 1884, fallo le nomine e disposizioni
seguenti :

Girardina Antonino, già prof. titol. nel Liceo « Vittorio
Emanuele » di Palermo, in aspettativa, collocato a ri-

poso sulla sua domanda e per comprovata infermità;
Magni Basilio, prof. titol. di lingua italiana nella scuola

normale femminile « Vittoria Colonna > di Roma, tra-
sferito allo stesso uflicio nella scuola tecnica « Federico
Cesi » di Roma;

Chiappelli dott. Alessandro, prof. del Liceo di Padova, con-
feritagli la cattedra di Illosofia nel Liceo di Pisa, çol
grado di titolare di la classe ;

Moschen dott. Lamberto, prof. regg. di storia naturale nel
Liceo « Umberto I » di Palermo, id, id. di storia natu-
rale nel Liceo « Marco Foscarini » di Venezia, id. id.
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Barzellotti dott. Gi como, accettata la sua rinunzia all'uffl-
cio di prof. ord. di filosolla morale nella R. Università
di Pavia;

Preti Emilio, noininato distributore nella Biblioteca Valli-
colliana di Roma

Targioni-Tozzetti comm. Adolfo, prof. ord. di anatomia com-
parata e zoologia degli invertebrati nel R. Istituto di
studi superiori in Firenze, nominato presidente della
sezione di scienze fisiche e naturali, id.

Tornabene cav. Francesco, prof. titol. di agraria nell'Isti-
tuto tecnico di Catania, collocato a riposa sulla sua do-
manda e per motivi di salute;

Pepitoni Giovanni, prof. di disegno, in aspettativa, richia-
mato in servizio presso la scuola tecnica di Cagliari;

Nardi Giuseppe, direttore della scuola tecnica di Vicenza,
collocato in aspettativa sulla sua domanda e per motivi
di salute ;

Magno Giusepy, prof. di aritmetica, geometria e scienze
naturali nella scuola normale femminile di Catania, no-
minato prof. titol. di a classe ;

Lugli Aurello, prof. titol. ci matematica nella scuola tecnica
« Pietro Metastasio » di Roma, promosso alla la classe;

Fenu Francesco, prof. regg. di storia e geografia, diritti e
doveri id. id. di Civitavecchia, id. titolare;

De Portis cav. Marzio, eletto commissario della Commissione
conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di an.
tichità per la provincia di Udine;

Gromo Losa di Ternengo cav. avv. Vincenzo, id. id. id. id.
id. di Novara;

Saratelli prof. Antonio, id. id. id. di Ferrara;
Ranalli cav. uff. Ferdinando, prof. ord. di storia antica e

moderna nella R. Università di Pisa, collocato a riposo
per ragioni di eik e per anzianità di servizio;

Colagrosso dott. Francesco, nominato prof. titol. di lettere
italiane nel Liceo di Maddaloni;

Marino cav. Tommaso, preside del R. Liceo di Messina, no-
minato R. provveditore agli studi per la provincia di
Cosenza;

Paglicci Leopoldo, prof. titol. di lettere italiano nel Liceo
di Cesona, nominato professore di lettere latino e gre-
che nel Liceo di Pistoia ;

Gh°doni dott. Luigi, id. id. di una delle due classi superiori
nel Ginnasio di Pavia, promosso prof. fitol. di lettere
latine e greche nel Liceo di Reggio Emilia;

Straccali dott. Alfredo, id. id. di lettere italiane nell'Istituto
tecnico di Como, trasferito al Liceo « Galilei » di Fi-
renze;

Guainerio Enea, prof. regg. di lettere italiane nel Liceo di
Sassari, promosso titolare e trasferito al Liceo di Como ;

Villareale Mario, prof. in aspettativa, richiamato in servizio
e destinato alla cattedra di lettere italiano nel Liceo
di Caltanissetta, col grado di titolare ;

G orgio dott. Paolo, prof. titol. di lettore italiano nel Liceo
di Teramo, promosso allo stesso ufficio nel Liceo « Ca-
vour » di Torino, col grado di titolare di 26 classe ;

A"cinetti cav. Vittore, preside del Liceo ginnasiale e rèt-
tore del Convitto nazionale di Lucera, nominato presidedel R. Liceo « Alessandro Manzoni » di Milano;

C pr lla Antonio, prof. titol. di lettere italiane nel Liceo di
Nova ra, promosso preside del Liceo di Sassari ;

Di Paola cav. Vincenzo, preside del Liceo di Matera, no-
minato preside del Liceo ginnasiale e rettore del Con-
vitto nazionale di Aquila;

Targioni Tozzetti Ottaviano, prof. titol. di lettere italiane
nel Liceo di Livorno, promosso preside, ivi;

Ferrando cav. Pietro, preside in aspettativa, richiamato in
servizu come preside del Liceo di Faenza ;

Colombi Gaspare, direttore del Ginnasio di Firenze, pro-
mosso preside del Liceo di Arpino;

Cerretti cav. Giacomo, prof. di matematica nel Liceo di Sa-
vona, id. id. id. ;

Brizio cav. Francesco, preside del Liceo ginnasiale e ret-

tore del Convitto nazionale di Chieti, trasferito in to-
guito a sua domanda, all'ufBcio di preside del Liceo di
Bologna;

Moretti Alcibiade, prof. di lettere italiane nell'Istituto tecnico
di Iesi, promosso preside del Liceo di Ancona;

Vitto Mariano, id. di filosofla nel Licco di Aquila, id. id. id.
di Messina;

Roberto Giuseppe, id. di fisica e chimica id. di Savona, id.
id. id. id. di Trapani;

Pellegrini Astorre, id. di lettore latine e greche id. di Li-
vorno, id. id. id. di Girgenti;

Ortolani cav. Bartolomeo, preside del Liceo di Novara, col-
locato in aspettativa sulla sua domanda e per compro-
Vata infermitå.

Disposizioni falle nel personale dell'Ammintstrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 22 settembre al 9 ottobre 1884:
Bicchi Giovanni, ufficiale d'ordine di 32 classe nel Mini-

stero, nominato ufIlciale d'ordine di 32 classe nelle In-
tendenze di finanza, e destinato ad esercitare le sue
funzioni presso quella di Perugia;

Silva Domenico, uffleiale d'ordine di 3a classe nellTuten-
denza di finanza di Perugia, id. ufIlciale d'ordine di 3a
classe nel Ministero;

Crovaro Carlo, uffleiale di scrittura di 21 classe nellTuten-
denza di finanza di Potenza, trasferito presso quella di
Cagliari;

Zanghellini cav. Marco, primo ragioniero di la classe nel-
ITntendenza di finanza di Mantova, id. id. di Sondrio;

Maglione cav. Antonio, id. di 26 class3 id. di Sondrio, id.
id. di Mantova;

Anfossi cav. Luigi, id. di la classe id. di Benevento, id. id.
di Avellino;

Salvietti cav. Salvatore, id. id. id. di Avollino, id. id. di Be-
nevento;

Grillo Antonio, ufliciale d'ordine di 3a classe id. di Chieti,
id. di Avellino;

Basso Vincenzo, agente delle imposte dirette di 2a classe,
collocaio in aspettativa per motivi di famiglia;

Bisazza Antonino, magazziniere economo di 2a classe no!-
l'Intendenza di finanza di Reggio Calabria, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per etã avanzata;
Mongelli Mauro, utleiale d'ordine, classe transitoria, nelle

Intendenze di finanza, accettata la dimissione offerta da
tale impiego;

Belloni car. Giuseppe, magazziniere di deposito di la classe
dei generi di privativa, collocato a riposo, in seguito a

sua domanda, por anzianità di servizio ;
Caloisi Francesco, id. di 5a classe id., id. id. id.
Corbo Nicola, ufficiale allo scritturo nei magazzini di de-

posito dei generi di privativa, id. id. id. e por età
avanzata;

De Vivo Pietro, segretario di 22 classe nella Corte dei
conti, collocato in aspettativa per motivi di salute ;

Roberti Gennaro, giä utliciale della preesistita Tesoreria ge-
nerale napoletana, nominato ufficiale di scrittura di 4a
classe nelle Intendenze di finanza, e destinato ad eser-
citare le suo funzioni presso quella di Napoli;

Costantini Michele, revocata la sua nomina a vicesegreta-
rio di 32 classe nelle Intendenze di finanza;

Giachetti Guido, ufficiale d'ordine di la classe nel Ministero,
nominato utilciale di scrittura di 2a classe nelle Inten-
denze, e destinato ad esercitare le sue funzioni presso
quella di Firenze;

Tamburini Luigi, ufficiale di scrittura di 2a classe nelle In-
tendenze di finanza, nominato utliciale d'ordine di la
classe nel Ministero;

Damiani Minuccio, ufficiale d'ordine di 32 classe nel Mini-
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stero, id. revisore di 3a classe nell'Amministrazione
del lotto;

Podio Ettore, revisore di 3a classe nell'Amministrazione del
lotto, id. ufliciale d'ordine di 3a classe nel Miniátero.

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con RR. decreti del 22 settembre 1884:

Masino comm.Medardo, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Torino, collocato a riposo, a sua

domanda, dal 16 ottobre 1884;
Verde cav. Francesco, presidente del Tribunale civile e

correzionale di Trani, id. id.
Con R. decreto del 25 settembre 1884:

Clementi Girolamo, giudice del Tribunale civile e corre-

zionale di Vicenza, collocato a riposo, a sua domanda,
dal lo ottobre 1884.

Con R. decreto del 2 ottobre 1884
e sentito il Consiglio dei Ministri:

Camporota cav. Scipione, consigliere della Corte d'appello
di Napoli, nominato presidente di sezione della Corte
d'appello di Catanzaro.

Con R. decreto del 6 ottobre 1884:

Miraglia Mariano, aggiunto giudiziario presso il Tribunale
civile e correzionale di Roma, tramutato a Napoli in
seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 5 ottobre 1884:

Ad Onetti Agapito Carlo, ufficiale d'ordine nel Ministero di
Grazia e Giustizia e dei Culti, collo stipendio di lire
1500, è assegnato 10 stipendio di lire 1800 a decorrere
dal lo ottobre 1884;

De Blase Giovanni Battista, cancelliere della Pretura di

Tivoli, approvato per il posto di ufficiale d'ordine nel
Ministei-o suddetto, nominato, in seguito a sua domanda,
uffleiale d'ordine nel suddetto Ministero coll'annuo sti-
pendio di lire 1500.

Borro Nicoló, candidato notaro, è nominato notarp colla re-
sidenza nel comune di Magliolo, distretto di Finalborgo;

Preve Emanuele, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Ortovero, distretto di Final-
borgo;

Placco Angelo Pasquale, candidato nataro, è nominato no-
taro colla residenza nel comune di Francavilla Marit-
tima, distretto di Castrovillari.

Decreti e disposizioni Ministeriali concernenti il
personale delle Regie scuole speciali e pratiche d'agri-
coltura.

Deereti del 15 ottobre 1884.

Nominati aiuti-direttori nelle scuole sottoindicate:

Palma Antonio, aiuto-direttore, in esperimento, nella scuola
pratica di agricoltura di Cesena;

Ricchetti Emilio, id., id., id. di Borgonovo Val Tidone;
Rocco Giovanni, id., id., nella scuola di olivicoltura e di

oleificio di Bari.
Nominati censori-maestri nelle scuole sottoindicate :

Alberti Federico, consore-maestro, in -esperimento, nella
scuola pratica di agricoltura di Catanzaro;

Bonomi Emanuele, id., id., nella scuola di olivicoltura e di
oleilicio di Bari:

Lateano Domenico, id., id., nella scuola pratica di agricol-
tura di Caltagirone;

Leonzio Antonio, id., id., id. di Eboli;
Raviola Giovanni, id., id., id. di Nulvi.

BULLETTINO SANITARIO

Notizie pervenute al Ministero dell'1nierno dalla meza3-

noite del 21 alla mezzanotte del 22 ottobre.

Disposizioni fatte nel personale dei notaf :
Con RR. decreti del 19 settembre 1884:

Iannone Angelo, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Boiano, distretto di Isernia;

Giberti Girolamo, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Bormio, distretto di Sondrio;

Lantieri Emilio, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Mazzo di Valtellina, distretto
di Sondrio ;

Principato Raffaele, candidato notaro, è nominato notaro
colla residenza nel comune di Roggiano Gravina, di-
stretto di Cosenza;

Mannazzu Pietro, nominato noiaro colla residenza nel co-
mune di Cossoine, distretti riuniti di Sassari e Tempio
Pausania, con R. decreto 7 t'obbraio 1884, registrato
alla Corte dei conti il 14 stesso mese, è dichiarato de-
caduto dalla nomina di notaro a mente degli art. 28
e 31 della legge e 38 del relativo regolamento per non
avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
zioni nell'assegnatagli residenza ;

Con RR. decreti del 22 settembre 1884:

Borghesi Achille, notaro, residente nel comune di Gatteo,
distretto di Forlì, è traslocato nel comune di Morciano
di Romagna, stesso distretto di Forli;

Armellini Giuseppe, notaro residente nel comune di Varzola,
distretti riuniti di Treviso e Conegliano, è traslocato
nel comune di Conegliano, stessi distretti riuniti.

Con RR. decreti del 25 settembre 1884:

Camperio Francesco, notaro residente nel comune di Pavia,
distretto di Pavia, è traslocato nel comune di Milano,
distretti riuniti di Milano, Busto Arsizio e Monza;

Provincia di ALESSANDRIA.

Un caso in una frazione di Asti, a Basaluzzo e Valfenera
- Un morto.

Provincia di BRESCIA.
Due casi a Brescia; uno a Comezzano, Lograto, Mairano,

Urago e Villachiara - Due morti.

Provincia di CASERTA.

Due casi ad Acerra - Un morto.

Provincia di CUNEO.

Sei casi a Racconigi, 3 a Savigliano, 2 a Vottignasco, 1

a Busca, Ruffia e S. Albano Stura - Novo morti.

Provincia di MODENA.

Due easi in una frazione di Modena.

Provincia di NAPOLI.

Napoli - Sette casi e 2 morti; 16 dei casi precedenti
In provincia : Sei casi e un morto.

Provincia di NOVARA.

Quattro casi a Sale Vercellese; uno. a Mignano e Pozzmo
- Tre morti.

Provincia di REGGIO EMILIA.

Tre basi a Breseello; 2 a Reggio; uno a Toano.
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31:7 I STERODELTESOR 0 DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

DIREzioNE GENERALE DEL TESORO

Avviso.
Il Banco di Napoli, a partire dal lo novembre prossimo,

ha conferito alla Banca Popolare Cooperativa in Pisa la

rappresentanza pel cambio dei propri biglietti.
Conseguentemente, a termini dell'art. 15 della legge 30

aprile 1874, n. 1920 (Serie 2a), e delle leggi successive che

hanno prorogato il corso legale dei biglietti propri degli
Istituti di emissione, si à disposto che dal giorno in cui
effettivamente funzioneri detta rappresentanza, e previo
l'adempimento del disposto dall'art. 49 del regolamento ap-
provato con R. decreto 21 gennaio 1875, n. 2372 (Serie oa)
i biglietti del Banco di Napoli siano accettati nelle pub-
bliche casse e dai privati in tutta la provincia di Pisa.

Roma, addi 21 ättobre 1884.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale clel Tesoro

Avviso.
La Banca Ro.x ana ha conferito la propria rappresentanza pel
cambio dei suoi biglietti alla succursale della Banca Nazio-

nale Toscana in Bologna, a cominciare dal 25 del corrente
mese.

Conseguentemente, a termini dell'art. 15 della legge 30

aprile 1874, n. 1920 (Serie 2a), e delle leggi successive che
prorogarono il corso legale dei biglietti propri degli Istituti
di emissione, i biglietti della Banca Romana, a partire dal

giorno in cui funzionerå detta rappresentanza e previo
l'adempimento del disposto dall'articolo 40 del regolamento
approvato con Regio decreto 21 gennaio 1875, n. 2372

(Serie 2a), saranno ricevuti dalle pubbliche casse e dai

privati in tutta la provincia di Bologna.
Roma, addi 21 ottobre 1884.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Atto di trasferimento.
In virtå di atto 20 febbraio 1884, autenticato dal notaio

Fanton ai un. 2563-3386/9962, registrato in Udine il 10marzo
1884 al n. 056, di altro atto 10 maggio 1884 ai nn. 2612-
3525/10101, pure autenticato dal notaio Fanton, registrato
in Udine il 31 maggio 1884 al n. 2230, atti privati, e final-
mente di altro successivo atto 13 maggio 1884, al rogito
Baldissera, registrato in Udine il 26 stesso maggio al n. 052,
atti pubblici, il signor Barbina Giovanni fu Giuseppe di
Montegliano ha ceduto e trasferito alla Societh Giuseppe
Caselatto e Compagni, costituita dai sigg. Giuseppe Fadelli
fu Francesco, Nadigh Giacomo e Lucio fu Gaspare, Lom-
bardini Alfonso fu Antonio, Cigolotti G. Battista di Francesco,
tutti domiciliati in Udino, e dal signor Giuseppe Caselatto
di Luigi detto Bussin, di Adria, la privativa industriale a

lui conferita con attestato delli 22 gennaio 1884, vol. XXXII,
'

n. 281, per la durata di anni tre a datare dal 31 dicembre
1883 e designata col titolo: Macchina di tessit¾ra di gra-
ticci in canna palustre.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Pre-

fettura di Udine il 2 settembre 1884, e successivamento

registrato all'Ufflcio delle privative industriali per gli
effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731.
Dal R. Museo Industriale Italiano,
Torino, addi 11 ottobre 1884.

Il Direttore: G Branen.

Avvis o.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche,
residente in Berna, annunzia il ristabilimento della linea fra
Pursat (Cocincina) e Bangkok (Siam).
I telegrammi pel Siam riprendono corso regolare (via

Singapore).
Roma, 29 ottobre 1884.

Regio Consolato d'Italia in Filippopoli

Avviso.

In seguito a decreto di questo Regio Consolato in data
30 settembre testè spirato, attergato all'istanza 24 detto

mese, n. 115, del signor Felice Masi, curatore della eredith
giacente del fu Agostino Seghezza di Genova, già stabilito
a Burgas, e decesso in Varna addì 24 agosto 1882, sono
citati tutti gli eventuali creditori e aventi diritti a qual-
siasi titolo verso la detta eredith, a comparire personal-
mente o per mezzo di procura autentica, all'udienza di

questo R. Tribunale consolare, che avrà luogo l'otto gen-
naio 1885, alle ore 10 antimeridiane, per far valere le loro

ragioni sotto le avvertenze di legge in caso di contumacia.

Filippopoli lo ottobre 1884.

Il R. Console : AVV. ZERBONI.

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di concorso

A DUE POSTI DI STUDIO DELLA FONDAZIONE CORSI

Regolamento approvato con Regio decreto 7 luglio 1881,

n. 3.96 (Serie 3a), per la collazione dei posti di studio
della Fondazione Corsi, e regolamento speciale della

Facoltà di metticina e c1tiimrgia, in data 15 marzo 1882,
relativo al conferimento dei posti stessi).
È aperto il concorso, pei laureati, nella Facolti di me-

dicina o chirurgia a due posti di studio della Fondazione
Corsi, con le norme seguenti:
Art. 1. Possono concorrere coloro che documenteranno

di avere ottenuta la laurea in medicina e chirurgia in
questa Universitä negli anni scolastici 1882-83 e 1883-84,
dopo avervi frequentati lodevolmente i corsi da almeno

due anni.
Art. 2. Sono ammessi al concorso anche i laureati che

vinsero i premi nel concorso antecedente, purchè abbiano
goduto il premio per un solo anno.

Art. 3. Le istanze per ammissione al concorso (in carta
bollata da centesimi 50) dovranno essere presentate, coi

relativi documenti, al preside della Facoltà, entro 40 giorni
dalla data del presente avviso.
Art. 4. Il concorso seguirå a mezzo di memorie origi-

nali, che i concorrenti invieranno al preside della Facoltà
non più tardi del 15 giugno 1885.

Art. 5. Il concorso sara giudicato avanti il 15 luglio 1885,
e per conseguire il premio occorrerá avere ottenuto al-
meno due terzi dei punti di cui disporrà la Commissione
esaminatrice.
Art. 6. Il premio, di lire 75 mensili, sotto deduzione della

ritenuta per tassa di ricchezza mobile, dura per un anno.
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Art. 7. Il premiato assume l'obbligo di continuare gli
studi, e per ritirare le quote mensili di premio durante
l'anno scolastico dovrå osibire un attestato di diligenza, da
rilasciarsi dai professori delle materie nelle quali deve per-
fezionarsi.
Un mese prima della scadenza dell'ultima rata il pre-

miato dovra presentare al preside della Facoltå una rela-
zione che dia prova del profitto conseguito.

Roma, addi 15 ottobre 1884.
Il Rettore: LUIGI MAURIZI.

L'0peraiodel R. Conservatorio delle Montalve in Ripoli di Firenze

Visto l'art. 4 del titolo lo del regolamento organico sui
Conservatorii femminili in data del 6 ottobre 1867;
Visti gli articoli 6, 7, 11, 12, 13 e 14 del regolamento in-

terno approvato col decreto Ministeriale del 22 marzo 1875,
Dichiara aperto il concorso per qteattro mezzi posti gra-

tteiti nel R. Conservatorio delle Montalve in Ripoli di Fi-
renze.
Le domande (da presentarsi entro un mese dalla pubbli-

blicazione di questo avviso) dovranno essere fornite di do-
cumenti i quali testifichino:

1. Che la fanciulla aspirante [alla grazia professa la
religione cattolica;

2. Che conta un'etå non minore di sette né maggiore
di dodici anni;

3. Che ha avuto il vaiuolo naturale o vaccino, e si
trova nelle condizioni di salute volute dal regolamento sa-

nitario interno del Conservatorio;
4. Che nasce di padre resosi benemerito nel servizio

dello Stato, o come ufficiale dell'esercito, o come impiegato
civile.
Per le famiglie che ottengono il mezzo posto gratwilo

la retta annua da pagarsi all'Istituto resta ridotta a lire
405, da lire 810 che costituirebbero la retta intiera.
Le domande devono essere dirette al sottoscritto operaio,

alla sua residenza nel Conservatorio (Firenze, via della
Scala, n. 56), e chiunque desideri specificate notizie intorno
al governo, agli studi, alla disciplina e a tutto insomma
l'ordinamento di questo R. Conservatorio non ha che a ri-
chiederle e sari subito soddisfatto.

Firenze, 20 ottobre 1884.

L'Operaio del R. Conservatorio: Gmuo DE' ROSSI.

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE

Avviso.
È a notizia della Direzione generale delle poste essere

da qualche tempo invalsa nel pubblico l'abitudine d'impo-
stare le cartoline con risposta pagata senza la parte desti-
nata alla risposta.
Reputasi pertanto opportuno di render noto che, nei

sensi delle vigenti disposizioni, alle cartoline da cent. 15
prive della parte destinata alla risposta non viene dato
corso.

(Gli altri giornali sono pregati di riprodurre il pre-
sente avviso.)

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'Agenzia Havas comunica ai giornali francesi due let-

tere da Berlino che al dire del Journal des Deats, hanno
tutto il carattere di corrispondenze ufficiose.

La prima porta la data del 15 ottobre e suona te-

stualmente:
« Furono lette qui con vivo interesse e grande soddi-

sfazione le note del principe di Bismarck e del barone
de Courcel relative alla questione del Congo. Si vede, in
fatti, in questi documenti diplomatici, una novella prova
dell'accordo perfetto che si è stabilito, nella questione co-
loniale, tra la Germania e la Francia.

< Nei circoli diplomatici di Berlino si esprime l'opinione
che il signor G. Ferry abbia agito molto abilmente, co-

municando subito alle Camere francesi, le note che sono

state scambiate tra il governo di Berlino e quello di Pa-
rigi. Si fa notare che i rappresentanti della nazione fran-
cese potranno così constatare che gli accordi presi dai due
gabinetti, si limitano precisamente a questo scambio di

vedute, e che il signor G. Ferry non ha, come si è pre-
teso, abbandonata la Francia, legata mani e piedi, al vin-
citore del 1870. Qui si è pure convinti che nessun attacco
sarà fatto nelle Camere contro il signor G. Ferry a pro-

posito della Conferenza che si terrà prossimamente a

Berlino.
« Si constata con gioia che il principe di Bismarck è

riuscito a scoprire, in una missione pacifica ed incivilitrice
del massimo rilievo, i punti di contatto ove possono umrsi
nuovamente le due più grandi nazioni del continente. Si
felicita il governo francese di aver avuto la grandezza
d'animo necessaria per obbliare, in favore di una sì no-
bile missione, il risentimento causato dagli avvenimenti
compiutisi, or sono quattordici anni, sopra un terreno af-
fatto diverso, e si spera che le Camere francesi non si

opporranno ad una politica che arreca il maggiore onore

alla Francia e procurera immensi vantaggi a quel paese
ed a tutta l'Europa.

< Si fa notare che, nello scambio di note, che ha avuto
luogo tra il principe di Bismarck ed il barone di Coureel,
non è stata mai questione dell'atteggiamento che potrebbe
prendere l'Inghilterra nella questione del Congo. Si giudica
questo fatto come estremamente caratteristico e si aggiunge
ad alta voce, che è tale da dare seriamente da riflettere
al governo inglese.

« Da un altro lato si biasima severamente il tuono più
o meno amaro in cui la stampa di Londra parla della
Conferenza ; ma, malgrado la condotta dei giornali in-
glesi, si crede sempre che l'Inghilterra sarà obbligata dai
suoi proprii interessi a prender parte alla Conferenza ed
a fare di necessità virtù. Del resto qui sono decisi di riu-
nire la Conferenza, con o senza il concorso del gabinetto
di San Giacomo, e si nutre il convincimento fin da ora

che l'opera dei diplomatici che si riuniranno a Berlino
sarà facile a compiersi e richiederà pochissimo tempo.

< Questo risultato sarà dovuto in gran parte alla cir-

cospezione ed alla cura con cui la diplomazia germanica
e francese ha preparato la Conferenza e designato la

parte d'influenza che ogni Stato potrà esercitarvi in

ragione degli interessi più o meno grandi che esso ha in
Africa.
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« Questa Conferenza che ha lo scopo principale di in-

tradurre nel dominio coloniale il principio del libero scam-

bio col consenso di tutta l'Europa, è di indolo tale che

tutti gli Stati, compresa l'Inghilterra, hanno un interesse

che riesca, giacchè l'insuccesso di questo tentativo della

diplomazia europea sarebbe in sostanza uno scacco per la

civiltà, e non potrebbe recar profitto che a qualche inte-
resse isolato ed egoistico. >

Nella seconda lettera si legge, fra altro, quanto ap-

presso:
< Si annunzia che una Conferenza preliminare avrà

luogo prima della Conferenza propriamente detta. Il prin-
cipe di Bismarck vuole, in questo modo, render breve la

durata della Conferenza, ed assicurare anticipatamente a

questa riunione diplomatica un risultato determinato. Sic-

come la Conferenza ha luogo a Berlino, e il governo to-

desco ne ha preso l'iniziativa, la presidenza di essa spetta
naturalmente al rappresentante delig Germania. Non si sa

ancora se il principo di Bismarck dirigerà personalmente
la Conferenza ; qualche persona bene informata afferma

che esso si farà rappresentaro dal conte di IIatzfeld, so-

gretario di Stato per gli affari esteri. »

Un telegramma posteriore afferma essere inesaua la

notizia che prima della Conferenza propriamente detta avrà
luogo una Conferenza preliminare.

II Journal dra D&aís segnala i progressi che fa l'Inghi!-
terra nel Mar Rosso e nel golfo d'Aden.

: F:3 poco, Slee il diario parigino, tutta la costa orien-

tale d'Africa, da Suez al capo Guardafel e a Socolora, o

da questo punto ai possedimenti portoghesi, si trovern,
più o meno alla- discrezione dei nostri vicini, quando il

sultanato di Zanzibar non avrà più il suo sovrano attuale.

Saakim e Massaua sono presentoinente sotto la loro auto-

rità; co!!'isola di Perim, essi chiudono il Mar Rosso; Zeila,
al sud di Ohoek, e Berbera dall'altra parte del golfo di
Tadjura, all'est di Zeila e in faccia di Adon, due località
che sono il punto di partenza del comniercio collo Seloa,
e che la Turchia aveva venduto o ceduto all'Egitto, pas-
smo in questo momento sotto il protettorato ingleso; l'i-
so'n di Socotora, a quanto si dice, è stata da tempo com-

grata dai capi indigeni, e nessuno ignora a chi sia de-

stinata la successione del sultano attuale di Zanzibar.
« Sulla costa occidentale noi ritroviamo la potenza in-

glese dal Senegal al Congo, eccetto alcuni punti occupati
dalla Francia, dalla Germania, dal Portogallo e dalla Spa-
gna. Da ultimo, i possedimenti portoghesi di Loanda o

Mozambieco non sono separati dalla colonia del Capo che

dagli Stati boeri e i nuovi acquisti della Germania.
< Da questi fatti chiaro risulta che liberali e conserva-

fori ing!esi non hanno che una sola politica in Africa, o

che questa politica mira ad assicurare al loro paese il

commercio del continente nero. Il trattato col Portogallo,
ora abbandonate, non era che un passo innanzi in questa
direzione. Ma, hattuti su questo punto, almeno in appa-

renza, i nostri vicini vogliono ora assicurarsi il Niger sulla
costa orientale e, sulla costa occidentale, hanno sostituito
funzionari e distaccamenti inglesi alle guarnigioni egiziane
di Berber e di Zeila. Massaua, Zeila e Berber nelle mani

degli inglesi, vuol dire l'Abissinia obbligata di fare i conti
con essi, la Francia confinata a Ohock e Tadjura e l'Ita-
lia ad Assab. »

L'Ecening Standard pubblica una lettera nella quale il
ministro degli esteri, lord Granville, rispondendo alla Ca-

mera di commercioidi,Manchester, afferma che il trattato

anglo-portoghese relativo al Congo deve considerarsi come

abbandonato, ad eccezione però di quella parte che si ri-
ferisco alla nomina di una Commissione internazionale del

Congo.

La Politische Correspondenz ha dal Cairo che le somme

versato al Tesoro egiziano, in seguito alla sospensione del-
l'ammortamento del debito, ascendono a 300 mila lire

egiziane.
In un Consiglio di ministri presieduto da lord Northbrook,

prima della sua partenza per l'alto Egitto, il bilancio delle
entrato, elaborato dal Comitato di Londra, è stato adot-

tato con qualche modiílcazione di nessuna importanza.

La settimana scorsa, un gran numero di capi di case
commerciali di Einningham hanno presentato a sir Stafford

Northcote, capo dell'opposizione nella Camera dei comuni,
un indirizzo, pregandolo di adoperarsi per ottenere un'in-
chiesta sulle cause delle strettezze del commercio.
Sir Stafford ha rifiutato d'impegnarsi per una linea di

condotta determinata qualunque ; ma La detto che la que-

stione occupava l'attenzione del partito a cui appartiene.
Duranto la sera ebbe luogo un banchetto nelle sale

della Eorsa. Sir Northcote, rispondendo ad un brindisi,

pailò della necessità di una organizzazione nelle file dei

conservatori, in vista dello scioglimento della Camera che

esso considera come assai prossimo.
Sir Charles Dilke ha preso la parola, lo stesso giorno,

in una riunione politica a Oldham. Il ministro disse che

se i tories presentassero, anche all'ultima ora, una pre-

posta ragionevole per risolvere la questione della riforma

elettorale, il governo sarebbe felicissimo di accettarla, ma
esservi ragione di temere che l'ambizione dei conservatori

non sia quella di far passare, ma di far cadere il bill re-

lativo. Sir Charlos Dilke ò convinto che se i pari persi-
stono nel loro atteggiamento attuale, avranno a pentirseno
più tardi in causa delle conseguenze spiacevoli che ne ri-
sulteranno per essi.

Le relazioni tra l'Inghilterra e la Russia nell'Asia cen-

trale possono considerarsi come molto cordiali, se si tiene

conto di un discorso assai benevolo pronunciato a Belfast

dal nuovo vicerò delle Indie, lord Dufferin, come pure dei

commenti che vi ha fatto sopra il Journal de ßaint Péters-
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bourg. La Commissione anglo-russa che deve fissare le e l'attitudine del partito guelfo hanno messo l'impero nell'impossibilità

frontiere dell'Afghanistan è giunta sopra i luoghi, e si ha diDaecoldRareSalI2taspirazionidem diopartilikunopuntode°appogn dg
ogni ragione di ritenere che l'opera sua porrà un termine conservatore. La folla scaglio pietre contro le carrozze di lord Salis-

a numerose dii'ficoltà. bury e di altri oratori. I vetri della sala del mccting farono rotti.

TEL It aa.Aivnvs I NOTIZIE VARIE
AGENZIA STEFANI

BRUXELLES, 22. - Il Journal ác Bruccelles dica : < La .situazione

è possima. 11 partito liberale s'ineammina diritto alla rivoluzione. »

LONDRA, 22. - Si assicura che l'Inghilterra abbia accettato di

prendel'e parto alla Conferenza di Berlino. L'ambascia'ore Malet ve la

rappresentero, assistito da un consigliero speciale.
La situazione delle industrie del ferro e dell'acciaio nel paese del

Galles è criticissima.
LONDRA, 22. - Childers, parlando agli elettori di Kustlinglei, Lia-

simò la condotta delle Camere francesi che impedirono l'accordo ri-

guardo all'Egitto; credo che 10 proposto che avranno per base il rap-
porto di Northbrook soddisferanno l'Inghilterra o l'Europa.
BRUXELLES, 22. - Aumenta l'agitazione dei liberali contro il mi-

nistero.

GENOVA, 22. - Non fu denunciato alcun caso di colcra fino allo

undici di stamane.

TORINO, 22. - Dietro invito del sindaco, i membri del Congresso
internazionale filiosserico hanno fatto una gita a Superga. Vi sono in-
tervenuti l'on. Miniotro Grimaldi, l'on. Guicciardini, il prefetto, il
comm. Miraglia insieme a più di cento congressisti esteri e nazionali.
Verso la fine della refezione offerta ai congressisti, il sindaco conto i

di Sambuy preso la parola, rinpaziando l'on. Ministro di avera desti-
nato Torino a sede del Congresso o ringrazinado altresi i congressisti
esteri del loro intervento. L'on. Ministro Grimaldi saluto Torino donde

si bandi la guerra alla f llo=sera. Encomiò l Esposizimo fillowerica.

Espresse la speranza che da Torino partirà la parola 12 rpiale ci libo-

rerà d lla flllossara. Conchiuse facendo un brin<1isi al sindaco di To-

rino. Il prof. Cornu, delegato franceso, fece un brindisi a S. 3L il Re

Umberto. Lichtenstein porso saluti o ringraziamenti. Gli oratori furono
vivamento applauaiti.
NAPOLI, 23. - Bollettino della Flampa dalle ore 4 pom. del 21 alle

4 pom. del 22: casi 16; decessi 10.

SIDNEY, 22. - La nava ing eso Nelson giunso alla baia dell Oran-

gerie, o proclamð il protettorato del'Inghilterra sulla costa sud-est
della Nuova Guinea.

BRUXELLES, 22. - 11 ro ricevette stamane 3falou e subito dopo si
convoco il Consi lio del ministri.
Avvennero risse in varie città, e specialmente a Courtrai, a Hasselt

ed in un villaggio presso Malinea. Deploransi un morto o quattro feriti.
BELGRADO, 22. - Il gabinetto fu modificato. Il presidento del

Consiglio, conservando il portafoglio degli esteri, assume quello
delle 11nanze ; Rajevic fa nominato ministra degli affari economici
e Popovie dell'istruzione. Altri ministri conservano il rispettivo por-
tafoglio.
PARIGI, 22. - Ferry, ricevendo una delegaziono delle regioni del

nord, disse che la questione del rialzo dei diritti doganali sui grani
esteri, è gravissima, o richiede profondo esame.

Tutti i giornali reclamano l'invio di rinforzi sufileienti alle truppo di
operazione nel Tonchino.

Corre voce alla Borsa che l'Inghilterra abbia ofiferto la sua media-
zione nella questionc france-ebinese.
Notizio da Tolone annunziano la prossiraa partenza di due navi con

truppe pel Tonchino.
CAIRO, 22. - Il Redivè ricevette lord Nortbrook, che preso da lui

congedo.
BERLINO, 22. - LaNordicutsche Augeneine Zeitung, rilevando che

la questione di diritto relativa alla successione nel ducato di Bruna-

wick ò sottoposta alla decisione del Consiglio federale, dice: «Quanto
al lato politico della questione, o vero che una politica ostile all im-
pero, di un nuovo duca, non sarebbe pericolosa all'esistenza dellim-

pero; ma sarebbe ben altrimenti ovo la Corte sovrana di Brunswick
divenisse un centro di agitazioni per il partito guelfo. Il programma

Onora al marito. - Ecco, scrive il Fanpfla, l'iscrizione della

pargamena offerta dalla Ïì. Università di Roma al comm. Carlo De

Amezoga, capit'mo di vascello:

« A Carlo De Amczago, capitano di vascello. - Che, percorsi a
governo della Caracciolo, con giro triennale, i mari dell'Asia, del-
l'America, dell'Australia, recava in patria e donava allo Stato rare e

copiose serie di animali, di piante, di fossili, di metalli, di roccie, di
arnesi ovunque con solerzia raccolti, la R. Università degli studi di
Roma, nei cui diversi Gabinetti c Musei furono quello serie dal Ministero
della Pubblica Istruzione di tribuite, grata in nome da!!a scienza, de-
creta titola di benemerito inlagatore della natura e promovitore della
etnografia. »

La pergamena è stata inviata al Ministero della Marina dall'onore-

voie Coppino, arcompagnata da una lettora, no!!a quale egli racco-
manda rl collega di aggiungere i suoi ringraziamenti a quelli del
corpo accademico dell'Alenen Romano, Iodando insieme con l'alto ge-

neroso la inte!¡igenza e il sapere dell'illustre capitano manttimo.

L'iscrizior.e si crede dettata dal prof. Cugnoni.

Eovimento marittimo di Genova. - Dal Corriere illercantile

togUamo il seguente riassunto del movimento marittimo del porto di
Ger.ova durante il decorso mese di settembro:

Arrivi.

Dallo Stato Vcileri N. 180 Tonn. 12, 107
Id. Va¡:ori » 26 » 11,200

Dall'Es:ero Velieri » 58 » 19,591
kl. Vapcri » 103 » 08,883

Tot:de . .
Areki N. 373 Tonn. 112,230

Partonze.

Per lo StMo l'elieri N. 105 Tonn. 13 IGG
ld. Vapari » (.2 » 41,413

Per P l¾tero felleri » 29 » 9,581
Id. Vapori » 03 » 67,387

Totale . .
Partenze N. 331 Toan. 131,776

Il centenario di sir Moi.m Montellore. - Questo venerabile 11-

lantropa, scrive la Perseveranza, corapirà il 23 ottobre il suo cente-
nano.

Il popolo inglese ha già fosteggiato l'anno scorso con sfarzo il suo
entrare nel 100° anno, e ognuno prese parte alla glorificazione di
questo ilinstre vegliardo. Le ovazioni che si preparano quest'anno
per questo uomo dnLbene sembrano prendere le proporzioni d'una
vera apoteosi. L'Associazione delle arti grafiche a Parigi fa una splen-
dida pubblicaz:one in memoria e in onore del barone Sir Moise, che
sarà di nu intereste palpitante per gli ammiratori di questo amico
dell'unumith. Que la pagina commemorativa grafien presenterù, oltre
il ritratto più reecute di Montellare, gli episodi più notevoli della sua

lunga carriera, consacrata alEemancipazione dei suoi correligionari e
all'amanità selferente. Un testo biografico accompagnerà questa edi-
zioco grafo-artistica.

Decessi. - Carlo Hillebrand, dotto scrittore tedesco, cui si deve un
pregevole studio su Dino Compagni, che fondò e diresse l'importante ri-
vista Italia, pubblicata a Lipsia, e che scrisso una bella Storia della
Franci<e sotto Luigi Filippo, moriva a Firenze in età di 55 anni.
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- L'Osservatore Romano annunzia che a Nola, in et's di 73 anni,
moriva S. E. il cardinale Bartolomeo d'Avanzo, vescovo di Calvi e

di Toano.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LE CASSE POSTALI DI RISPARMIO NEL 1883 (*)

I.

La gestione delle Casse postali di risparmio per l'anno

1883, cui si riferisce la relazione fatta dal direttore gene-

rale delle poste a S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, va
segnalata per tre importanti novità:

a) L'autorizzazione dei piccoli depositi medianto fran-

cobolli;
b) L'ammessione come danaro nei depositi ordinari

delle cedole seadute della rendita, al portatore e mista,
del Debito Pubblico;

c) Il passaggio alle Casse predette dei depositi giudi-
ziali.
La prima innovazione esercitò una efficace influenza sul

maggiore sviluppo che il servizio consegui nel corso del-

l'anno, perchè fu una miglioria nell'organamento vero e

proprio delle Casse postali, mentre le altre due hanno

piuttosto il carattere di servizi accessori.
La legge del 27 maggio 1875, che istitui le Casse po-

stali, aveva determinato che i singoli depositi non potes-
sero essere inferiori ad una lira; ed in ciò era conforme
alle leggi emanate sullo stesso argomento in altri Stati di
Europa, le quali pure, tranne una sola, fissarono un li-

mite minimo poco giverso, cioè: uno scellino (lira 1 25)
in Inghilterra ; un franco nel Belgio ed in Francia; 50
soldi (circa lira 1 25) in Austria; una corona (circa lira

1 30 in Isvezia; e 25 cents (circa 53 centesimi di franco)
in Olanda.
Ma cotali limiti parvero dovunque troppo alti, e lo sono

realmente per un Istituto che ambisca al carattero di

Banca del povero, come scrivevano gli onorevoli Ministri
Baccarini e Magliani nella relazione con la quale sottopo-
sero alla firma reale il decreto del 18 febbraio 1883 per

ammettere i depositi in francobolli.
In Inghilterra l'idea di utilizzare i francobolli venne at-

tuata, in via di esperimento, nel settembro del 1880 in

sole dieci contee; e, sicome i risultati superarono ogni
aspettativa, nel successivo mese di novembre quel servizio
venne esteso, con perfetta sicurezza, a tutto il Ilegno
Unito.
A dimostrare quell'ottimo risultato hasterà il dire che

nella relazione del direttore generale delle poste inglesi per
l'anno 1881 si afferma potersi calcolare che quotidiana-
mente i francobolli applicati su cartellini che rientrano

nelle Casse postali rappresentano in media una somma di

M8 lire sterline, equivalente a 6200 lire italiane.

(*) Relazione intorno al servizio delle Casse postali di risparmio du-
rante l'anno 1883. - ROMA, Stamperia Reale. D. Ripamonti, 1884.

In Italia l'innovazione non diede, nè poteva dare resul-
tati così splendidi, ma pure si fece più di quanto si pre-
vedeva. Infatti, dal 1° maggio, giorno in cui ebbe effetto
il regio decreto del 18 febbraio, fino a tutto il 31 dicem-
bre 1883, rientrarono nelle Casse postali 193,739 carte!-
lini riempiuti di francobolli per lire 193,763 35, ed oggidi
si calcola che ne rientrino circa mille ogni giorno.
La differenza fra la quantità dei cartellini rientrati nel

1883 ed il numero delle lire che rappresentano proviene
dal fatto che su qualche cartellino per ishaglio si applica-
rono francobolli per oltro una lira. I francobolli ammessi
da noi sono quelli da 5 e da 10 centesimi, come nel

Belgio ed in Francia, montro in Inghilterra sono soltanto

quelli da un pony (centesimi 10 lis), in Olanda quelli da
5 cents (10 centesimi), in Isvezia quelli da 10 öre (14 cen-
tesimi circa), ed in Austria i francobolli da qualunque
prezzo.
Giova però notare che nel Belgio ed in Olanda si scende

fino ai francobolli da 2 centesimi poi depositi degli alunni
dello scuole ; che, tranno in Isvezia, dove furono istituiti
francobolli speciali, si adoperano i francobolli ordinari;
che i depositi di francobolli si ammettono dappertutto sol-
tanto per somme pari al m¡nimmn dei depositi in denaro,
tranne che in Olanda, dove possono salire ad un fiorino

intero, cioò ad una somma eguale al quadruplo del depo-
sito minimo in effettivo, la qual cosa fu forse fatta per

diminuire gli inconvenienti di quel minimo, che ò circa la
metà di quello degli altri Stati.
Devesi notare inoltre che i depositi in denaro, siano

essi piccoli o grossi, richleggono identiche scritturazioni,
non richiesto dai depositi in francobolli, fmehè i cartellini

completati non siano restituiti alla posta.
A chi poi chiedesse se questa nuova agovolezza accor-

data al pubblico abbia esercitato in Italia un'azione note-

vo!o sul progresso dello Casse postali come lo esercitò in

Inghilterra, si può rispondere che, durante l'anno 1883 il

numero dei libretti in corso crobbe di 213,070, per lire

27,177,î80 23, mentre dal 1876 in poi il massimo au-

mento annuale era stato di 131,949 libretti per lire

20,744,004 11, verificatosi nel 1881.
Che la novità dei depositi in francoholli possa e debba

avere notevolmente influito sul numero dei libretti in corso
si capisce fheilmento; ma, siccomo si tratta di depositi di
piccolissima entità, non devesi però credere che non abbia

avuto un'azione apprezzabile sull'aumento del capitale rac-
colto, poiebo da cosa nasce cosa. Gli Istituti destinati al

popolo, quali sono per l'appunto le Casse postali, stentano
a farsi strada, perchè stentano a farsi conoscere; ma, co-

nosciuti che siano, i clienti loro aumentano, ed ogni cliente
che acquistano è un nuovo missionario, sciente od in-

sciente, poichè ò un altro che ne parla e ne fa parlare.
Il maggior numero di libretti emessi nel 1883 in con-

fronto del 1889 fu di 105,256 ed è naturale che questo
maggior numero di libretti, quantunque per la massima

parte nati col misero deposito di una lira, abbia portato
un maggior contributo di capitali, poichè moltissimi che
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cominciano con il poco, tanto per provare, seguitano poi
con il più.
Lo stesso fatto venne osservato anche in Inghilterra, e

ciò è tanto vero che le Casse postali, sorte colà il 16 set-
tembre 1861, alla fine del 1862 avevano raccolto un fondo
di 1,698,921 lire sterline, fondo che, dopo altri diciotto

anni, vale a dire alla fine del 1880, aseese a 33,744,637 lire
sterline, presentando quindi un aumento totale di 32,046,416
lire sterline, ed un aumento medio annuo di 1,780,356
lire sterline.
Nel biennio 1881-82, dopo la completa attuazione del

metodo dei francobolli, l'aumento totale fu di 5,293,184
lire sterline, e l'aumento annuo medio di 2,646,592 liro

sterline, cioè 866,236 lire sterline in più, pari a 21,655,000
lire italiane.
Non devesi però tacere che, montre il numero dei 11-

bretti in corso ed il credito di essi crebbe tanto, l'impor-
tare medio di ciascun libretto subi invece una diminuzione
tanto in Inghilterra quanto da noi, e questo resultato va

attribuito ai francobolli, che agevolarono i depositi minimi.
La media di ciascun libretto, che in Inghilterra, alla fine

del 1879 era di lire sterline 16 2, scese a lire sterline

gione per cui furono 2223 gli uffizi postali che nel 1883
introitarono più di lire 5000.
Nel 1882 invece, 26 uffizi avevano fatto soltanto rim-

borsi, 600 introitarono meno dl 1000 lire, 947 rimasero
al di sotto delle 5000 lire, somma che fu superata sol-

tanto da 1862 uffizi, equivalenti al 54 per cento del nu-
mero totale.

Nel 1883, quella proporzione sali a circa il 62 2¡3 per
cento, e si ebbe quindi un progresso abbastanza soddi-

sfacente.
In Inghilterra, il numero degli uffizi postali che operano

come Casse di risparmio (Post-office saving Banks) alla fine
del 1882 era di 6999, cioè superiore di 486 uffizi al totale
del 1881 che era di 6513.

(Continua)

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 ottobre.

I
stato stato TEMPERATURA

Snziom del cielo del mare ·

8 ant. 8 ant Massima Minima

15 8 11 nel 1880, a lire sterline 13 17 7 nel 1881 ed a
Bellune

, ,
. . . . . coperto - 16,8 4,4

lire sterline 13 13 1 nel 1882. Domodossola. . . . serono - 17,0 4,7
In Italia, da lire 143 49 che era la media alla íìne del stilano.

. . . . . . . coperto - 17,3 10,1
1881, scese a lire 139 12 alla fine del 1883. verona .

. . . . . . coperto - 10,5 9,5

A tutto dicembre 1882 il servizio dei risparmi era già Venezia, . . . . . .
- calmo 10,0 10,2

stato esteso a 3488 fra i 3498 uffizi postali esistenti, ri-
'I'orino

. . . . . . . coperto - 15,4 6,3
Alessandria.

. . . . nebbioso - 13,9 5,4
manendone soli dieci da autorizzare al servizio medesimo• Parma

.
. . . . . .

nebbioso - 10,0 9,5
Nel corso dell'anno 1883 furono istituiti 112 nuovi uf- Alodena

. . . .
. . . nebbioso - 18,0 8,1

fizi postali; ne vennero autorizzati 94 e ne rimasero 28 Genova
. . .

. . . . sereno calmo - 19,9 12,6

in attesa dell'autorizzazione, che fu loro accordata in prin- Forn
. . . . . . . . coperto - 16,6 9,9

cipio del 1884.
Pesaro.

. . . . . . . 112 coperto agitato 16,9 7,9
Porto 31aurizio . . . sereno calmo 19,0 12,0

Oltre i 94 uffizi autorizzati al servizio del risparmi nel Firenze
. . . . . . . sereno - 19,2 7,3

Regno, questo fu esteso anche agli ufílzi postali italiani Urbino
. . . . . . . 3it coperto - 15,0 8,8

esistenti in Alessandria d'Egitto ed in Tunisi, aderendo con Ancona
. . . . . . . sereno calino 18,2 11p

ciò a vive istanze ricevute in nome di quello colonie ita- Livorno. . , . . . . sereno calmo 20,0 0,8

liane. Perugia . . . . . . . 114 coperto - 15,3 7,7

Nella prirna di quelle città si ottennero resultati non Camerino.
. . . . . 1¡2 coperto - 11,5 7,0

Portoferraio . , . .
sereno legg. mosso 18,3 14 2

ispregevoli, lo che dimostra quanto sarebbe utile estendere
Chieti

. . . . . . . . 1|2 coperto - 12,7 0,5
le nostre radici anche all'estero, per raccogliere le economie Aquila . . . . . . . li2 coperto - 14,0 3,3;
dei nostri connazionali, specialmente dove non esistono Roma . . . . . . . . sereno - 19,5 9,3
neanche Istituti locali di risparmio; ma, per far cio, pur- Agnone . . . . . . . 1¡4 coperto - 11,2 as

troppo le difficoltà sono gravissime, e non facilmente su-
Foggia . . . . . . . Ill coperto - 16,3 8,5
Bari

. . . . . . . . . àl4 coperto legg. mosso 15,6 11,5
perabili• Napoli . . . . . . .

sereno calmo 18,3 11,3
Nel 1883, sopra un totale di 3584 uffizi postali autoriz- Portotorres. . . . .

- - -

zati al servizio dei risparmi, quelli che rimasero del tutto Potenza. . . . . . . 114 coperto - 12,1 5,8
inoperosi furono 41, mentre nel 1881 erano Di su 3406, Lecce

. , . . . . . . 114 coperto - 18,2 11,0

e nel 1882 erano stati 58 su 3488. Dei 41 uffizi anzidetti, Cosenza
.

. . . . . 3:4 coperto - 18,4 7,8;
Cagliart . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 21,5 12 I)

14 trovansi nell'alta Italia, G nell'Italia centrale, 6 nell'Italia >

Tiriolo
. . . . . . . 3;4 coperto - 17,3 8,1

meridionale e 15 nell'Italia insulare, dei quali î2 in Sardegna· Reggio Calabria . . coperto cahno 20,7 16,4
Su 3543 uffizi postali che fecero operazioni di risparmio, Palermo. . . . . . . li4 coperto calmo 23,2 18,7

per 16 tutto si ridusse a qualche rimborso su libretti catania . . . . . . . coperto legg. mosso 22,0 15,0
emessivi nel corso degli anni precedonti o su libretti di caltanissetta . . . .

sereno - 18,5 8,9
. .

Porto Empedocle. . li2 coperto calmo 20,5
altri uffizi; in 428 uffizi furono introitate meno di lire 1000, l -

Siracusa. . . . . . . coperto
.
legg. mosso I 20,7 a 14,3

in allri 876 più di lire 1000 ma meno di lire 5000, ra- _a
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TELEGRAMMA- METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delfUmeio eentrale di meteorologia 22 OTTOBRE 1884.
AlterzA deMa sta:n DO = 10, 49,¾.

Roma, 22 ottobre 1884.

In Europa pressionc anticicionica intorno al centro, bassa (747) in
Lapponia, diminuita rapidamente al nord-ovest delle isole britanniche.

Amburgo, Passavia 770.
In Italia nelle 24 ore barometro disceso da 2 a 4 mm. dal nord

al sud; temperatura diminuita in molte stazioni; pioggie leggiore sul

versanto adriatico e in Calabria, moderate all'oriente della Sicilia.

Stamani cielo sereno sul versante tirrenico, nuvoloso altrove; venti
specialmente del 10 quadrante freschi sulla costa adriatica e jonica,
deboli altrove; barometro variabile.

Alare agitato lungo la costa adriatica.

Probabilità: Venti freschi del 1 quadrinte; cielo sereno al nord,
Vario altrove; temperatura abbassata.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Ba-ometro ridotto
a 0 e si mare . . 763.7 762,4 70f ,2 761,1

Termometro
. . . 10,8 17-5 1892 12,5

Umidità relativa -
US 36 36 56

Umidità assolut,s . 6,50 5,49 5.69 6,00
Verso . . . . . . .

N NNE N N
Velocità in Km.

.
1,5 4,5 4,0 3,0

Cielo. . . . . . . . sereno cumuli cumoli nuvoloso
caligine e cirri a SE
bassa cirri sparsi
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.C.=iß,4;-R.= 14.72; I Min.C.=9,2-R =7,36.

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 22 ottobre 1884

VALORE .
PRIZZI FATTI

GODIMENTO a contaEt1
C NTANTI TERiflNE

V A LOR I

Vasato Apertura Chiusura Apertura Chiusura n

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .
i• gennaio 1885 - - - - - - - - -

Detta detta 5 0 . . . . . . . . .
i' luglio 1884 - - - - OG 80 - 96 80 - -

Detta detta 8 . . . . . . . . . i• ottobre 1884 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > - - 97 70 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - % 05 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i' giugno 1884 - - 97 70 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. f' octobre ve4 - - - - - - - - -

Oohnaanom nicipio <h fioren . . . I'gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbhgazi°oniCittadiRoma4010(oro)t•ottobre1884-500400»- - - ---

Aziom Regla Cointeress. do'Tabacchi > 500 500 - - - - - - -

Ononaanma.wo.eo010........ * 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca. . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - -

Banca Nazionale italiane: . . . . . . . i' luglio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 100 i » -

- - - - -

banca Gene19tte
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - 578 fr -

Societh Generaledi Credito Mobil.Ital. » 500 400 - - - - - - -

Obb. Boeieth Immobiliare . . . . . . .
l' cttobre 18 4 500 500 498 > - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . .
. . . . .

i luglio 1884 500 250 - - - - - 641 > -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' ottobre 1884 500 500 470 53 - - - - -
-

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
t* gennaio 1883 500 100 - - - -

- - ---.

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 -
-

- - - - -

Roeieth Accus Pia antica Marcia. . .
I lualio 1681 500 500 - - - - - 1129 ½ -

Obbhgazi'oni detta. . . . . . . . . . . . a 500 500 -
-

- - - - -

Societa ital. per condotted'acqua(oro) I' luglio 1884 500 250 54ô » - - -
- - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. » 500 500 1620 » -
- - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 130 - ..-- - - - - -

Perrovie complementari. . . . . . . . > 250 125 ISS » -
- - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i• ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strado Ferrato Meridionali . . . . . . V luglio 1884 500 500 - -. - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500 - .- - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba- . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. dipreferenza - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 . - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani i' e 2' emissione. . . . .. . . - 500 500 - - -... - - - -

Anoni Immobiliari . . . . . . . . . . . i' luglio 1881 500 255 - - - - -- - -

Società dei Molini e Magazz. Generali a 250 250 397 > - - - - - -

Sconto C AMB I ŸREZZI PREzzi Parizi
MEDI FATTI NOMINALI

3 0¡0 Francia . . . . .
90 g. - - 99 52 ½

Parigi . . . . . . chèçues
3 010 Londra. . . . . . cA « s

- - 25 11

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . . 90 g.

Seonto di Banca 4 0¡0. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il Sindaco: A. PIERI.

PREZZI FATTI:

Banca Generale 518 ¾, 578 ½ fine corr.
Banco di Roma 640 ¾, 611 fine corr.
Societh Acqua Pia Antica Marcia 1129, 1129 ½, 1130 flue corr.
Azioni immobiliari 6iß ¼ fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 21 ottobre 1884:
Consolidato 5 010 liro 96 600.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 94 430.
Consohdato 3 010 (nominale) lire 62 083.
Consolidato 3 010 (id.) senza cedola liro 60 793.

V. Tuoccar, presidente.
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Esattoria Consorziale di Frascati

Avelso per bendila coatta d'immobill.
11 EOiŠOSCPÎ$ÊO OSattOTO fa þUhhÌÍCûmeû 0 RdtO che alle oro 10 antimeridiane

del giorno 14 novembre 1884, nel locale della R. Pretura del maridamento di
Frascati, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili descritti
come appresso, ed appartenenti ai sottonotati contribuenti, debitori dell'esat-
tore che fa procedere alla vendita.

Comune di Rocca Priora,
i. Sani Luigi fû Angolo - Utile dominio del prato in contrada Canopine,

confinano Giacci Francesco fu Pietro, con i beni già spettanti alla Cappella-
nia Cerroni, segnato con n. 120 di mappa, sezione l', estensione 2, dell'estimo
di seudi 8 91, e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 21 30, responsivo al
conte Vannutelli.
2. Religiosi Tor de' Specchi - Utile dominio del bosco da taglio in con-

trada Valle Battista, confinano colla strada, Felici Agostino, Pucci Ludovico
e Lauciani Antonio, dotali, segnato con n. 1469 di mappa, sezione 2', esten-
Bione G 54, del reddito di scudi 16 94, e l'asta sarà aperta sulla somma di
lire 45 50, responsivo al conte Vannutelli.
3. Religiose Convento di S. Sofla - Utile dominio del prato in contrada

Canepine, confina strada provinciale, Jatelli Giuseppe da due leti, Zoratti
Francesco fu Folico, segnato con n. 29 di mappa, sezione i', estensione 3 88,
del reddito di scadi 10, e l'asta sarå aperta sulla somma di lire 23 70, re-
aponsivo al conte Vannutelli.
4. Corvose Pietro fu Giuseppe - Utile dominio del bosco da taglio in con-

trada Formaletto, confina la strada, Emili Pietro e fratelli, e Pomardi Can-
dida, segnato con n. 1408 di mappa, sezione 2', estensione 3 49, del reddito
di scudi 10 80; Pasta sarà aperta sulla somma di lire 25 80, responsivo a

Vannutelli.
Utile dominio del bosco da taglio in contrada Formali, confinanti la

strada, fratelli De Nicola da tre lati, segnato con n. 1993 di mappa, sez. 2',
estensione 3 61, del reddito di scudi 11 17, e l'asta Earà aperta sulla somma
di liro 26 40, responsivo al conte Vannutelli.
5. Porcari Marianna di Carlo Antonio in Carlini Luigi - Libera proprietà

della casa pianterreno e primo piano in via della Chiesa, composta di vani
cinque, condnano la strada della Chiesa, Emili Pietro, Tosini Barnaba, se-
gnata con n. 308 sah. 1° di mappa, sezione 2', del reddito di lire 45, e l'asta
sark aperta sulla somma di lire 337 20.
6. Carlini Luigi fu Pietropaolo - Utile dominio del Loaco ceduo in con-

trada Colle Muccolone, confinano Lili D. Giuseppe e 1\Iichele fu Antonio ed
altri, Vinci Giuseppe fu Pietro, Balzoni Luigi, dotali di Mascherani Vincenzo,
segnato con n. 653 di mappa, sezione 2', estensione 2 03, del reddito di scudi
2 14, e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 5 10, responsivo al conte Van.
nutelli.
7. Rossi Clementina fu Francescantonio - Libera proplietà del pascolo in

contrada Colle Scappucciato, confinano Senni Marco fu Giuseppe, Pucci Vin-
canzo di Marco, Carli Ignuio fu Giuseppe, segnato con n. 2044 di mappa,
sezione 2', estensione 2 02, del reddito di scudi 12 07, e l'asta sarà aperta
sulla somma di lire 61 80.
8. Rossi Teresa fu Vincenzo in Pierantoni - Libera proprietà della casa

secondo piano di due vani, in vicola Lumara, contina via di Mezzo, Tran-
serici Filippo, Zoratti Luisa fu Paolo, vedova Giacci e Pucci Stefano fu Vin-
cenzo, segnata con n. 79 sub. 3 di mappa, sez. 2', del reddito di lire 18 75
e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 140 40.
9. Rossi Paolo fu Andrea - Libera proprieta del terreno seminativo in

contrada Formaletto, confina col fosso, Ceccarelli Rocco fu Antonio da tre
lati, segnato con n. 1398 di mappa, sez. 2·, estensiono 3 26, del reddito di
scudi 8 02, e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 38 40.
10. Balzoni Vittorio, beni dotali di Rotela Teresa fu Giuseppe - Utile

dominio del terreno prativo in contrada Sambuco, confinano De Nicola Vin-
cenzo fu Giacomo, Tosini Ercole fu Luigi, soci Aldobrandini P. D. Camillo.
Rossi Francesco fu Andrea, segnato con n. 575 di mappa, sez. I', estensione
6 62, del reddito di scudi 21 22, e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 50 57,
responsivo al conte Vannutelli.
11. Pierantoni Maria di Gioacchino in Balzoni - Libera proprietà della

tasa porzione del i• piano di un vano, al vicolo del Pittore, al civico n. 43.
confina la strada da 3 lati, Todini Adelaide vedova, Zoratti Luisa fu Paolo
vedova, segnato n. 60 sub. 2 di mappa, sez. 2·, del reddito di lire 11 2õ, e
l'asta sarà aperta sulla somma di lire 81 60.
12. Projetti Giustina in Balzoni - Libera proprietà della casa planterreno,

composta di vani 3, sita in via della Costa, al n. 10, conflna area pubblica
da due lati, Pensa Giuseppa di Domenico in Scaesi, Pucci Angela m Tishi
e Datti Luigi fu Giovan Battista, segnata con n. 78 sub. i' di mappa, sez. 2',
del reddito di lire 18 Re fasta sarà aperta sulla somma di lire 140 40.
13. Balzoni Luigi fu Giulio, dotali di Mascherani Vincenza fu Paolo -

Utile dominio del bosco da taglio in contrada Satara, confina col vicolozzo,
Vinci Augusto fu Salvatore e De Angelis Antonio fu Angelo, segnato con
n. 1775 di mappa, sez. 2', ed estensione di 2 63, del reddito di scudi 8 14,
e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 19 50, responsivo al conte Vannutelli.

Libera proprietà della casa di due piani e due vaui, posta in piazza Cam-
porosso, al civico n. 10, confina colla via del Celso, Vinci Arcangelo fu Giu-
seppe, Ciocci Augusto di Vincenzo, Pucci D. Domenico, usufrutto dei fondi
urbani Lorenzim, segnato cm n. 140 di mappa, sez. 2', del reddito di lire
18 75, e l'asta sark aperta sulla somma di lire 140 40.

Comune di Rocca di Papa.
II. Triaca Tommaso fu Giulio -- Libera proprietà del terreno seminativo

in contrada Vallo San Lorenzo, segnata con n. 399 di mappa, sez. I', esten-
sione 5 ¾0, del roddito di scudi 33 34, e l'asta sarà aperta sulla somma di
lire 159.

Utile dominio del terreno vignato in contrada Valle San Lorenzo, sognato
con n. 401, sez. i', estensione i 20, del reddito di scudi's 93, e l'asta sarà
aperta sulla somma di lire 11 70, responsivo al principe Colonna.

Utile dominio del terreno seminativo in contrada Valle San Lorenzo,
segnato con n. 692 di mappa, sezione l', estensione i 36, del reddito di scudi
2 38, e l'asta sark aperta sulla somma di lire 5 70, responsivo al principo
Colonna.

Utile dominio del terreno seminativo in contrada Valle San Lorenzo, so-
gnato con num. 693 di mappa, sez. I', estensione i 90, del reddito di scudi
3 32, c l'asta sarh aperta sulla somma di liro 7 80, responsivo al principe
Colonna, i suddescritti fondi formanti un solo corpo, confinano con Acciari

Domenico fu Giuseppe, Ilosi Lucia fu Francesco, Locatelli Vincenzo di Carlo,
e Di Marco Giovanni fu Francescantonio di Marino.

15. Emili Giuseppe fu Vincenzo, dotali - Libera proprietà della casa, se-
condo piano, contrada I Campi, al civico num. 14. composta di due vani,
confina da tutti i lati con lo spazio giubblico, segnata con n. 314 sub. 3, di
mappa sezione 2', del reddito di lire 75; lasta sarà aperta sulla somma di

lire 112 20.
16. Trinca Angelo di Francesco - Libera proprioth della casa, porzione

del pian terreno, in contrada I Campi, composta di un piano e due vani,
confinano suolo pubblico da due lati, Zitelli Michele fu Giovanni, Rovetti
Carolina fu leorenzo, Rossetti Teresa fu Lorenzo, segnata con n. 304 sub. 3

di mappa, sez. 2', del reddito di lire 11 2ö, e l'asta sark aperta sulla somma
di lire 84 60.

17. Emili Luigi fu Vincenzo - Libera proprietà della. casa 2' e 3* piano,
in contrada Piazza Vecchia, al n. 60, conßna con la strada, Casciotti Pio,
Fazi Pietro fu Angelo, segnata con n. 176 sub. 3, di mappa sez. 2', del red-
dito di lire 30, e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 225.

18. Trinca Maria fu Evangelista, vedova Fei - Libera proprietàdellacasa
porzione del 1° piano, composta di un piano o due vani, sita in via della

Fortezza, al num. 39, confinano da tre lati lo spazio pubblico, Botti Pietro,
Pizzicanella Mariano fratelli e sorelle fu Giovanni da due lati, segnata con

n. 203 sub. 2 di mappa, sez. 2', del reddito di lire il 25, e l'asta sarà aperta
sulla samma di lire 81 ô0.

19. Trinca Giovanni di Pietro - Libera proprietà del primo piano della
casa, in via del Crociflsso, al num. 50, comrosta di un piano ed un vano,
confloa suolo pubblico da due lati, Demanio antico dello Stato, Anderuzzi
Giusepne fratelli e sorelle fu Antonio, o Giovannotti Paola vedova, sognata
con n. 211 sub. 2 di mappa, sez. 2', del reddito di lire 6, e l'asta sarà aperta
sulla somma di lire 45.

20. Trinca Antonio di Tomasso - Utile dominio del terreno vignato in
contrada Via di SIarino, confina la strada, Vinciguerra Vincenzo, Cammerata
Rosa fu Giuseppe, Clocci Domenico fu Angelo, e Raparelli Antonio, di Ma-
rino, segnato con num. 759 di mappa, sez. i', estensione 2 32, del reddito
di sendi 31 11, e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 74 10, responsivo al
principe Colonna.
21. Collegio Ungarico di 3Iarino - Libera propriet\ del Pometo, in con•

trada I Tro Coni, contlna strada e vicolozzo, Acciari Vincenzo fu Giuseppe,
Botti Gaspare fu Giuseppe, Botti Rosa di Pietro, dotali, segnato con n. 936

di mappa, sez. I', eatensione 3 20, del reddito di scudi15, o fasta sarhaperta
sulla somma di liro 71 40.

L'aggiudicatario sara il migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite daundepositoindanaro,corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-
seun immobile.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 10 novembre 1884, ed il secondo nel giorno 26 novembre 1884,
nel luogo ed ore suindicate.

2032Frascati, li 19 ottobre 1884.
Il Collettore : NICCOLA POLIZIANI.

CITTÀ DI VEROT-I

Appalto della riscossione del dazio sulla vendita al minuto del vino,
einello, mezzovino, posca agresto ed aceto durante ianno 188õ.
Riuscito deserto in due esperimenti l'incanto per l'appalto suindicato, si

rende noto che il primo esperimento a base ridotta di lire 9500 avrà luogo
nella sala municipale, alle ore 10 ant. del giorno 28 corrente mese.

Chiunque voglia adire detto incanto deve presentare idonca sicurtà solidalo
e fare il deposito di liro 300 nella Tesoreria comunale.
S'intendono qui richiamate tutte le altre disposizioni ed avvertenze conte-

nute nel primo avviso d asta 1° ottobre corrente.

204iVeroli, 21 ottobre 1834.
12 Segretarig; G. TODINI.
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(2' pubblica:ione)
Società Vetraria Veneto-Trentina in Milano

Capitale L.1,500,000 in numero 6000 azioni.
I signori azionisti della Societh Vetraria Veneto-Trentina sono convocati in

assemblea generale ordinaria pel giorno di lunedì 17 novembre, alle ore 8
pomeridiane, nel locale della Soeleth, via Silvio Pellico, n. 12, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio dal 1° luglio 1883

al 30 giugno 1884;
2. Itelazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio e relative deliberazioni;
4. Nomina di quattro consiglieri, tre dei quali cessanti d'ufficio, ed uno in

sostituzione del rinunciante signor Ambrogio Bifli;
5. Nomina di tre sindaci effettivi o due supplenti;
6. Estrazione di numero trentasette obbligazioni sociali destinate a essere

rimborsate.

Milano, 18 ottobre 1884.
Per il Consiglio d'amministrazione

AQUILINO CRESPI.
Avvertensa - Le azioni per l'intervento all'assemblea dovranno essere

depositate nella cassa della Banca Generale inMilano, non più tardi del giorno
14 novembre prossimo venturo. 2018

Camera' di Commercio ed Arti di Ancona

Provincia di Bologna ,

Famiglia Partecipante di Sant'Agata Bolognese
AVVISO.

A termini della deliberazione presa dal Comizio generale il giorno 14 an.
dante, sono convocati in ispeciale plenaria assemblea tutti i componenti la
partecipanza, e perciò vengono invitati a presentarsi nella sala del Teatro
comunale, gentilmente concessa dal Municipio, alle ore 9 (nove) antimeri-
diane del giorno di domenica 2 (due) del venturo novembre per trattare
l'oggetto di cui al seguente

Ordine del giorno:
Discussione del progetto di riforma allo statuto,

e deliberazioni relative.
A fine poi di mantenere l'ordine dell'adunanza e di assicurare la piena li-

bertà e tranquillita delle discussioni e votazioni delle singole proposte, si
stabilisce che si debbano pienamente osservare le seguenti regole, e cioo:
1. I partecipanti non potranno avere accesso all assemblea se non previa

giustilleazione o ricognizione della loro qualità.
2. Niuno potrà prendere parto alla discussione se non abbia in precedenza

chiesta ed ottenuta la parola dal presidente.
3. Non si potranno fare no discutero proposte che siano estranee all'ordine

del giorno stabilito.
4. I disturbatori e tutti coloro che volessero impedire la liberth e la tran-

quillità delle discussioni e delle votazioni saranno espulsi dall'adunanza.

AVVISO DI SECONDO INCANTO per l'appallo della costruzione
del Magazzini generali sulla Banchina e nel Molo meridio-
Wale del Porto di Andona.
Andato deserto il primo incanto, di cui all'avviso pubblicato il 15 cor-

rente, si è dichiarato di procedere ad un secondo esperimento ai patti ed
alle condizioni seguenti:
La Camera di commercio ed arti di Ancona concede in appalto mediante

asta pubblica lascostruzione dei magazzini generali lungo le banchine del
porto in prosecuzione dei locali nei quali risiede attualmente la R. dogana,
nonchè la costruzione di quelli da serviro pel deposito del petrolio nel molo
meridionale del nostro porto, il tutto secondo il progetto compilato dall'in-
gegnere comunale in data 28 gennaio ed 8 agosto dell'anno corrente.
L'asta avrà luogo in base al calcolo di spesa ed al progetto suddetto, e

giusta il capitolato, che insieme cogli altri documenti è depositato presso la

segreteria della Camera a disposizione-di chi vorrà prenderne cognizione.
L'incanto si terrà col metedo dei partiti segreti portanti il ribasso di un

tanto per conto sul corrispettivo di appalto di lire 250,91G 76, quale risulta
dal,calcolo di sposa e dal capitolato di cui sopra.
cIl lavoro sarà deliberato ancorcho vi fosse un solo oTerente a chi nella
hua scheda suggellata e firmata avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso
di tanto per cento maggiore o per lo meno ugualo al ribasso minimo sta-
bilito dalla presidenza in una scheda suggellata e depositata sul tavolo del-
l'asta, la quale scheda verrà aperta dopo che saranno stato lette tutte le of-
forte proposte.
Il termine a presentaro le offerte nella segretoria di questa Camera o fls-

sat , stante la riduzione autorizzata dalla Camera stessa, alle ore undici an-
timeridiano di morcoledì 29 ottobre 1884.
Le offerte da presentarsi suggellate dovranno essere scritte in carta da lira

una, o sottoscritte da ciascun offerente.
I pieghi contenenti le offerte verranno aperti dal presidente della Camera

di commercio, nella sua residenza, alle ore 12 meridiane dello stesso giorno.
Le offerto dovranno essero accompagnate:
a) Da un certiflcato di deposito di lire 25,000, fatto in danaro od in car-

telle di rendita italiana, consolidato 5 010 al corso di Borsa nel giorno pre-
cedente a quello dell'incanto, presso le Tesorerie governative di Ancona,
di Roma, di Bologna, di Firenze e di Pesaro, che dovrà rimanere a garanzia
degli atti d'asta e del contratto;

b) Da un certiilcato di moralità, rilasciato dal sindaco del luogo di di-
mora del concorrente, con data non anteriore di tre mesi al presente avviso;

c) Da altro certificato colla stessa data, comprovanto la idoneita del con-
corrente nella costruzione di fabbricati, rilasciato dall'ingegnerejgovernativo,
provinciale o comunale del luogo in cui il concorrente risiede.
La costruzione dovrà essere compiuta in tutte le sue parti entro'8 mesi

dalla consegna dell'a.•ea sulla quale devono eseguirsi i lavori, avvertendo
per altro che nei primi 3 mesi dovrà essere compiuto il fabbricato nel molo
sud, ed entro 4 mesi dalla consegna dell'aren un magazzino sulla Banchina.
Il termino utile a presentare l'offerta di ribasso noa minore del ventesimo

sul prezzo di aggiudicazionc scadrà al mezzodi del giorno di giovedì 6 no-
Vembre 18&i.

Le sposo tutto di asta e di contratto saranno a carico del deliberatario il
quale a garanzia di essa depositerà lire tremila in denaro presso il cassiere
della Camera all'atto della firma del verbale di aggiudicazione provvisoria.

Ancona, dalla residenza della Camera di commercio, li 22 ottobre 1884.
Il Vicepresidente: L. GINESL

2022 Il Segretario: VITo PEnva1A.

5. Le deliberazioni saranno valide quando abbiano ottenuto il voto favo•
revole della maggioranza degl'intervenuti.
Il presente avviso pubblicato nella Gazzetta U/Jìciale del Regno, nel Bol-

lettino degli annunzi legali e giudiziali della Regia Prefettura di Bologna,
nei giornali della detta città, diramati anche a tutti i municipi della pro-
vincia, e nelle principali citta del Regno, terrà luogo d'invito personale per
chiunque vi abbia interesse.

Signori partecipanti ,
Il vostro calmo e dignitoso contegno addimostrato nell'ultimo Comizio prova

come siete penetrati dell'importanza di talt solenni adunanze, e quanto vi
stia a cuore l'interesse materiale o morale della famiglia; nutro piena ilducia
che anche in questa circostanza tutti i convenuti sapranno confermarsi la
stima di persone ben educate e civili.

Dalla Residenza, Sant'Agata Bolognese, 18 ottobre 1884.
Il Presidente del Consiglio

2015 ANGELO SASSOLI FU GIOVANNI.

DIREZIONE TERRITORIALE N.10.

di Commissariato Militare del VII Corpo d'Armata (Ancona)
ATwiso di provvilsorio dcHberamento

della ¡ornitura Foraggio.
A senso dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto del 4 settembre 18~0, n. 5852, si notifica
che nell'incanto d'oggi per la fornitura del FORAGGIO alle truppe di stanza
e di passaggio nel territorio del VII Corpo d'Armata, come da avviso d'asta
in data 10 ottobre corrente mese, n. 8, ò stato nell'incanto d'oggi provviso-
riamente deliberato come segue :

Prezzo

DEROMINAZl02 Provincie å o
Ammontare

Lotto della
del lotto comprese nel lotto

cauzione

Unico Ancona.
. . Ancona, Pesaro, Mace- 20 » 11 » 40,000

rata, Ascoli Piceno,
CIlicti, Foggia, Te-

ramo, Aquila, Campo-
basso.

Rabasso offerto per ogni cento lire: lire 6 II.
Eppereiò il pubblico è diffidato che i fatali, ossia termine utile per pre-

sentare le offerto di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore tre
pomeridiano del giorno 28 corrente (tempo medio di Roma), spirato qual ter-
mine non sarà più accettata qualsiasi offerto.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione devo pre-

sentare le relative offerte, in carta da bollo da lira una, suggellate con ce-

ralacca su cui sia segnato in tutte lettere 1°ammontare del ribasso offerto, e
inoltre, ma separatamente, la ricevuta del deposito prescritto dall'avviso di
asta suddetto in lire 40,000, attenendosi a tutte le altro condizioni di cui nell'av,
viso d'asta sopra indicato.

Ancona, 20 ottobre 1884.
Per detta Direzione

2017 Il Capitano commissario: AIONTALCINÄ.
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N· © DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare del 1° Corpo d'Armata (Torino)

Avviso d'Asta per reincanto
in seguito all'offerte del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'articolo 99 del regolamento appro-
Vato con R. decreto 4 settembre 1870 che venne presentata in tempo utile
l'offerta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 10 otto-
bre corrente risultò deliberato l'appalto per la fornitura del

Foraggio

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'ia-
serzione dei medesimi nella Gazzetta Ugiciale e nel Foglio periodico della
R. Prefettura di Torino, di posta ed altre relative, sono a carico del dolibe-
ratario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta
le vigenti leggi.
E altresì a carico del deliberatario la spesa degli esemplari dei capitoli di

oneri che si saranno impiegati nella stipulazione del contratto, nonchè di
quelli che l'appaltatore dovrà tenere affissi nei locali di distribuzione.

Torino, addi 18 ottobre 1884.
Per la Direzione

2012 Il Capitano Commissario: E. GAZZERA.

occorrente ai quadrupedi appartenenti od attinenti al R. esercito (esclusi COMUNE DI BAGNOREA
quelli dell'arma dei RR. Carabinieri) stanziati o di passaggio durante l'anno
1885 nel territorio del i° Corpo d'armata che comprende le divisioni militari A.VViSO Cl'A.Sta.
di Torino e di Novara, come fu annunciato nell'avviso d'asta del predetto
giorno 10 ottobre.

Sul prezzo di lire 32,930 93, pel quale fu, in primo esperimento, aggiudis
cato l'appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un can

cere mandamentale in questa citta, è stata presentata un'offerta di diminu-
Prezzo a base d'incanto © zione di lire 1646 55.eneminazione

CIRCONDARI Ë
e
i Alle ore undici antimeridiane del giorno dieci del prossimo venturo mese

Lotto del dell'avena del fieno Ë ° di novembre, in questa Casa comunale, innanzi al facente funzione di sin-

compresi nel lotto daco, avrà luogo un nuovo incanto, ad estinzione di candela, per la de-
lotto

al quintale al quintale finitiva aggiudicazione dell'appalto suddetto, qualunque sia il numero dei
concorrenti.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 31,284 38 (trentunmila duecentottan.

Unico Torino Torino, Pinerolo, Susa, 20 11 140,000 taquattro e centesimi trentotto), e restano ferme le condizioni indicate nel-

Novara, Ossola, Pallan- l'avviso d'asta in data 8 settembre 1884.

Za, Varallo, Vercelli, Bagnorea, 19 ottobre 1884.

Biella, Ivrea, Aosta. 2024 Il ff. -di Sindaco: E. MEDORI.

Ribassa avuto per ogni cento lire nell'incanto: L. 8 20.

Ribasso avuto per ogni cento lire nel terinine dei fatali: L. 5.

Si procederà perciò presso questa Direzione, via San Francesco da Paola,
11. 7, p. p., al nuovo incanto di tale fornitura col mezzo di partiti sug-
gellati, scritti su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, alle ore

due pomeridiane del giorno 27 ottobre corrente ed il deliberamento defini-

tivo avrà luogo a favore del miglior offerente, quand'anche siavi una sola

Regia Prefettura della Provincia di Brescia
Avviso di seguito deliberamento.

Si previene il pubblico che l'appalto del servizio postale fra gli uffici della
Direzione provinciale delle poste, la stazione ferroviaria e quelle centrali e
succursali delle tramvie di detta città, e di cui nell'avviso d'asta 6 corrente
mese, è stato provvisoriamente deliberato per la somma complessiva di lire

offerta di ulteriore ribasso. 7940 ; e che il termine dei fatali per la diminuzione del ventesimo scade nel
Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione, e presso tutte giorno di martedì 28 dello stesso mese di ottobre, alle ore dodici me-

le altre Direzioni, Sezioni territoriali staccate ed uffici locali di Commissa- ridiane.

riato militare del Regno. Restano ferme tutte le condizioni espresse nei precedenti avvisi. d'asta, e
Alle offerte per quest'incanto sono applicabili le regole di accettazione e si osserveranno tutte le prescrizioni contenute nel titolo secondo, capo terzo

le clausule di nullità stabilite dall'avviso di incanto, in data 21 settembre del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852 sulla Contabilità generale dello
1884, n. 42. Stato.

Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti Brescia, 18 ottobre 1884.

rimettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima della 2046 Tl Segretario : COLOMBINO.
apertura clell'asta, la ricevuta comprovanto il durocito fatt: 11 : el=C acr

rispondente alla somma indicata nel sovradescritto specchio, avvertendo che, SECONDO AVVISO D'ASTA
ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del

Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello Si loca il fondo rustico denominato ex-feudo Ragamele, sito nel territorio
del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà di Francofonte, provincia di Siracusa, di pertinenza della illustre Fed' Pala-
effettuato il deposito. gonia, secondo i suoi confini e la sua estensione per quello che trovasi, a
Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To- occhio e croce, con tutti i suoi annessi e connessi, dritti suoi e pertinenze

rino, o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni territoriali, le Se- tutte, fabbricati, vivai ed altro che possa trovarvisi.

zioni staccate e gli ufnci locali di Commissariato militare. La locazione-conduzione avrà la durata di anni sei consecutivi, a comin-
Le ricevute dei depositi non dovranno essere inelese nei pieghi conte- eiare dal i' settembre 1885, ed avrà fine il 31 agosto 1891, senz'obbligo di

nenti le offerte, ma bensì presentate a parte. licenza.

Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate Il fitto sul quale si aprirà l'asta per la locazione del suddetto ex-feudo è
a tutte le Direzioni, Sezioni staccate e gli uffici locali di Commissariato mi- di lire129,130 annue, e lo incanto procederà col metodo delle candele ver-

litare del Regno, avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle che gini, e colle forme prescritte dall'articolo 13 della legge 3 agosto 1862, che
non giungessero a questa Direzione prima della dichiarata apertura del- riguarda 10 Opere pie, e giusta 1articolo 15 di detta legge per la superiore
l'asta, e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in copia del approvazione.
deposito prescritto a cauzione.

Saranno accettato anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-
ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo

suindicato al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contem-

poraneamente a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per
l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dilaorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresì designare una località, sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione all'asta;
quindi le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate

e non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od

in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Resta obbligatorio per l'impresa l'affitto dei locali della cascina Gari-

glio al Poligono di Lombardore, per uso di magazzino, oltre gli oneri spe-
ciali delle riparazioni di qualunque genere.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè di carta bollata, di copia,

L'asta suddetta avrà luogo nel giorno nove entrante novembre, nella se-

greteria della palazzo della illustre Fed' suddetta, sito piazza Garibaldi, n. 4,
dalle ore 10 antimeridiane in poi di detto giorno, mentre il termine di au-
mento in grado di ventosimo scadra 15 giorni dopo l'aggiudicazione provvi-
soria.

Gli offerenti per essere ammessi a licitare, a garanzia dell'Amministra.
zione, dovranno depositare nelle mani del sottoscritto una somma uguale ad
un semestre dello estaglio, che sarà compensato coll'uhimo semestre della
locazione-conduzione, oltre a lire 1000 nelle mani del notaro redattore per
acconto di spese, che saranno tutte a peso dell'ultimo aggiudicatario.
Il capitolato di condizioni che regolare dovrà lo affitto in parola sarà osten-

sibile diariamente nella segreteria succitata.
Finalmente insorgendo contestazioni in quanto alle offerte ed alla validità

delle stesse saranno decise da chi presiederà l'asta, senza che gli oblatori
possano farne opposizione alcuna.

Francofonte, 16 ottobre 1880

2017 L'Amministratore: Canonico JACCHELLI VECCHIO.
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Intendenza di Finanza di Roma
Avviso d'Asta in seguito ad ogerta di miglioria.

Ia seguito all'asta tenutasi nell'uffleio dell'Intendenza di finanza in questa
città, nel giorno 6 corrente, essendo stato aggiudicato provvisoriamente 10
appalto della. fornitura di 200 tonnellate di carbone fossile Newcastle Upon
Tyne proveniente dalla miaiera Tanfield, occorrenti per l'accensione dei co-
Ioriferi e. dei caminetti di ventilazione dei cessi nel palazzo Ministero delle
Finanze, in via Venti Settembre in Roma, per la stagione 1884·85, pel prezzo
di lire 47 50 per ogni tonnellata, e su questo prezzo essendosi ottenuta in
tempo utilo l'ofl'erta di ribasso del ventosimo, si fa noto che nel giorno 5 no-
Vembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, si terranno nell'uûlcio predetto nuovi
incanti pubblici per la aggiudicazione definitiva in hace al prezzo come
sopra diminuito, e così di lire 45 125 per ogni tonnellata di carbon fossile,
sotto le condizioni tutte stabilite nell'avviso di primo incanto in data del
17 settembre 1884.

Roma, 21 ottobre 1884.
2040 L'Intendente: TARCHETTI.

SOCIET.À. ITALIANA
Iser le f§trade Ferrate Meridionali

SOCLETÀ ANONIMA, cedente in Firse

Capitale 200 milioni interamente versato

Avviso di convocazione di assemblea generale straordinaria.
Il Consiglio d'amministrazione della Società Italiana per le Strade Ferrate

Meridionali, mentre proseguono le trattative per modificazioni al contratto e

capitolato per l'esercizio della rete adriatica, visto l'articolo 26 dello statuto
sociale ed occorrendo evitare qualunque ritardo :
Convoca gli azionisti in assemblea generale straordinaria per il giorno 24

novembro 1884, ad ore 12 meridiano, nel locale della Borsa di Firente, col
seguente

Ordine del giorno:
Deliberazioni sopra modificazioni al contratto e capitolato per lo esercizio

della Rete Adriatica, approvati dall'assemblea generale degli azionisti, il 29
maggio 1881.
Il dpposito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli statuti sociali, potrà

essere tatto dal 9 a tutto il 14 novembre prossimo:
A Firenze, alla Cassa centrale della Società ed alla Societh Generale

di Credito Mobiliare Italiano;
A JWapoll, alla Cassa della Direzione dei lavori:
A Torino, alla Societh Generale di Credito Mobiliare Itali2no ;
A O.enova, alla Cassa Generale ed alla Societa Generale di Credito

Mobiliare Italiano;
A Milano, presso il sig. Giulio Belinzaghicalla Banca di Credito Italiano;
A Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia;
A inoma, alla Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano;
Ad .ancona, presso la Cassa della Direzione dei trasporti;
A Parigi, alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale

ed alla Banca di sconto di Parigi;
A Londra, presso i signori Earing Brothers e C.

Firenze, li 22 ottobro 1884.
LA DIREZIONE GENERALE.

REGOLAMENTO
per i depositi prescritti dall'articolo 22 degli statuti sociali

per le assemblee degli azionist!.
Art. i. Per le azioni che saranno depositate presso la cassa della Societh

in Firenze sarà rilasciato un certificato di deposito ed un biglietto d'anunis-
sione all'adunanza.
Art. 2. I certificati di depositi fatti presso la Socioth, a forma del regola-

mento sociale sui depositi 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Sociota per
quel numero di azioni che rappresentano.
Art. 3. I depositi delle azioni presso le casso che verranno volta per volta

indicate nell'avviso di convocazione dell'assemblea saranno a tutto rischio e

pericolo dei depositanti, ai quali sarà rilasciato dalle medesime un certificato
di deposito, in virtà del quale potranno a suo tempo essere ritirate lo azioni
depositate.
Sark pure rilasciato dalle medesime ai depositanti, insieme al higlietto di

ammissione all'adunanza, una lettera d'avviso dirotta allAmministrazione della
Società per ottenere da essa il visto sul higlietto modesimo, senza del quale
l'azionista, o il suo mandatario, non potrà avero aceosso all'assemblea.
Art. 4. Le Case inearicate di ricevere i depositi delle azioni faranno com-

pilare da notaio, allo spirare dell'ultimo giorno, che sark di volta in volta
prefisso dall'avviso di convocazione, un processo verbale constatante la quan-
tità delle azioni depositate e il nome dei depositanti. Questo processo ver-

bale sarà spedito immediatamente all'Amministrazione centrale della Societa
in Firenzo.
Art. 5. Se i processi verbali non giungessero all'Amministrazione in tempo

utile, il Consiglio deciderà se si possa rilasciare il visto sui biglietti d'am-
Inissione, dietro la presentazione dei medesimi, accompagnata dalla lettera di
avviso di cui all'art. 3.

Art. 6. La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nei giorni succes-
sivi all'adunanza contro la consegna dei certificati di deposito.
Art. 7. Coloro che dentro i 30 giorni successivi all'adunanza non avranno

ritirato lo azioni depositale presso la cassa della Societi saranno soggetti al
pagamento della tassa di custodia, a forma del succitato regolamento pei de-
positi delPii agosto 1863. 2050

Regia Sottoprefettura di Civitavecchia

Appalto del trasporto delle corrispondenze postali tra l'Uf¡îcio postale
e la Stazione ferroviaria di Ciritavecchia e tra l'Ufficio stesso
ed il Porto.

AVVISO D'ASTA - 2° esperimento.
Essendo riuscito deserto il primo incanto fissato pel giorno di oggi, si av-

vica il pubblico che nel giorno 8 prossimo venturo novembre, alle ore 10
antimeridiano. el procederà in questa Sottoprefettura, avanti l'illustrissimo
signor sottoprofotto, all'appalto mediante asta pubblica del trasporto delle
corrispondenze postali tra l'ufReio di posta o la stazione Ferroviaria di Civi-
Lavecchia e tra fallicio stesso ed il porto.
L'asta si farà col metodo della candela vergine, secondo le norme fissate

dal regolamento per la Contabilità generale dello Stato del 4 settembre 1870,
n. 382, e sarà aperta sulla somm t di lire 4550.
L'aggiudicatario s'intendera vincolato a tutte le condizioni descritte nel

capitolato d'oneri, visibile in questa Sottoprefettura nelle ore d'afficio.
A termini del regolamento suddetto si procederà all'aggiudicazione anche

nel caso che vi fosse un solo offerente.
Condizioni,

i. Por essero ammessi all'incanto o necessario :

a) Essere persona di buona condotta morale e di notoria solventezza pra-
lica di questo genere di servizi, e come tale riconosciuta da chi presiede
agli incanti, o che abbia depositato a guarentigia dell'asta il decimo del

prezzo di accollo ;

Fare consegna di lire 400 in numerario o in biglietti di Banca quale
cauzione provviscria per garanzia del contratto e speso del medesimo.
2. L'accollatario dovra nella stipulazione del contratto vincolare nei modi

prescritti tanto cartolle del Debito Pubblico por la rendita corrispondente a
valoro di Borsa al capitale di lire milloduecento (1200), oppure dovrà versare
nella Cassa dei Depositi e Prostiti il capitale stesso in danaro.
3. Tutte le spose d'asta, d'avvisi, di pubblicazioni ed inserzioni nella Gaz-

zetta ufficiale della provincia. asto e contratto, sono a carico del deliberatario.
4. Il termine utile a presentare il ribasso del ventesimo à fissato alle ore

10 ant. del giorno 24 p. v. novembre.
5. L'aggiudicatario dovrà stipulare il relativo contratto entro otto giorni

da quello della seguita aggiudicazione.
Civitaveccilia, 20 ottobre 1881.

2039 Il Segretario : Avv. D. TABANELLL

REGIA PRETURA
DFL QUALTO MANDAMENTO DI ROMA.
Il cancelliero sott scritto, a mente

dell'art. 935 del Codice civile, annun-
zia, che con alto di questa cancelleria.
in data d'oggi, la signora Ambrosi
Lucia fu Benedetto, nubile, maggiore
d'eth, nata in Asecli Piceno, domiei-
liata in Roma, via Borgo Sant'Angelo,
n. 13, ha dichiarato di non accettare
se non col benefizio dell'inventario
l'eredità lasciata dalla Earbara Rocchi
di Gio., moglie di GuidoMarconi, rnorta
qui in Roma il quattordici correcte
ottobre, con testamento clografo de-
positato agli atti del notaro Ciccolini.

Roma, 4' mand., li22 ottobre 1881.
2018 11 cancelliero Traci.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del tiistretto di Palme,
Divenuta vacante una piazza nota-

rile in San Giorgio Morgeto per la
morte del notaio Congemi Girolamo,
avvenuta a 25 settembre ultimo,

Rende noto
Essero aperto il concorso alla pre-

detta vacante piazza di notaro, ed in-
vita quindi tutti gli aspiranti che vo-
lessero concorrervi a presentare in
questo Consiglio la loro domanda, cor-
redata dei uccessari documenti ri-
chiesti dalla leggo entro quaranta
giorni dell'ultima pubblicazione del
presente avviso.

Palme, 6 ottobre 1854.
2009 Il presid. MICHELE BAnaAno. -

AVVILO.
Si rende noto che o costituita in

Roma una societa in accomandita sem-
plice in data 10 ottobre 1884 fra la
ditta G. Ricotti e Compagno, domici-
liato in Roma, piazza San Silvestro,
n. 62 ed il signor Alberico Cerri, do-
miciliato in Roma, via Carlo Alberto,
n. 12. La prima socio accomandante,
il secondo socio accomandatario. La
sede della società è in Roma, e la ra-
gione sociale o A. Cerri e Compagno.
11 signor A. Cerri avra la firma so-
ciale. Lo scopo della societa o l'im-
pianto e l'esercizio di ufficio di spe-
dizioni, commissioni, rappresentanze
in Roma.
Il capitale vieno conferito dal socio

accomandante in lire 1200. Al socio
accomandante viene attribuito l'inte-
resse del 6 per cento sul capitale con-
ferito, e il 20 per cento sugli utili
notti. Al socio accomandatario à at-
tribuito l'80 per cento sugli utili netti.
La societh avra la durata di 5 anni,

a cominciaro dal 15 ottobre 1881 ed
avrà termine col 14 ottobre 1889.

Roma, li 22 ottobre 1884.

G. RICOTTI E C.
ALBERICO CERRI.

Presentato addì 22 ottobre 1884, ed
inseritto al n. 237 reg. ordino, al n. 154
registrazione, ed al n. 58 reg. società,
vol. 2°, n. 154.

Roma, li 22 ottobre 1884.

11 cane. del Tribunale di comm.
2049 REGINI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAZZETTA UFFICIALE.



SUPPLENTO INSERZIONl ALLA GAZETA UFFlllALE DEL REMO D'lTALlA -23etteke1881 asa
B Sottoprefetto del Oircondario di Viterbo 0®¾UME DI MONTE§OAGLIOSO

Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si notifica
essere stato disposto il collaudo dei lavori della strada comunale obbligatoria,
dal comune di San Martino per Viterbo, appaltata al signor Sabatino Fiora-
vanti;
Veduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F di quella

20 marzo 1865, n. 2248 ;
Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato col Regio decreto 19 di-

combre 1873, n. 2854,
lwotmea:

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
Nell'incanto tenutosi oggi 17 ottobre in questa segreteria comunale l'afütto

delle tenute Avinella e Campagnuolo o rimasto provvisoriamente aggiudiœto
al sig. Egidio Perretta fu Francesco per l'annua somma di lire 40,200 (qua-
rantamila checento).
Si avverte ora il patiblico che coerentemente alfavviso del 28 scorso mese,

inserito nel nuniero 242 della Gazzetta Ufficiale e n. 27 del Foglio periodico,
il termino per presenare le offerte di aumonto non. inferiore al ventesimo

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc. del prezzo di aggiudicazione andrà a scadere alle ore dodici meridiane del

cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, e per effetto giorno due novembre prossimo. Chiunque quindi intenda fare il detto au-
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Sottoprefet- mento puð presentare la sua offerta in questa segretoria in qualunque era
tura, od al signor sindaco di San Martino, entro i trenta giorni successivi d'ufficio, ove potra prendere visione del corrispondente capitolato d'enere.
a quello in cui il presente sarà inserito nolla Gazzetta Ut/iciale del Regno. Montescaglioso, 17 ettobre 1884.
Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei La Giunta municipale :

modi indicati nelfarticolo 361 della precitata legge, e dovranno i creditori GIOVANNI ANDRIULLI, ßindaco.
agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Proce. G. GRAVINA, Assessore.
dura civile. A. CUZZOLINI, Assessore applente.

Viterbo, 25 ottobre 1884. G. PALAZZO, Assessore suppiente.
2025 Il Sottoprefetto: MANZI. 2010 A. Buccico, segretarlo.

INTENDENZA DI FINANZA DI PALER1VIO
AVVISO D'ASTA per la sendita di beni del .Demanio in conformità della legge 21 agosto 1862, n. 793.

Si fa note al pubblico che ad un'ora pomeridiana del giorno 20 novembre giudicatari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote
1884, in una delle sale di questa Intendenza, alla presenza di un rappresen- corrispondenti ai lotti rimasti invenduti.
tante dell'Amministrazione finanziaria si procederà ai pubblici incanti per 7. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non
CONDIZIONI PRINCIPALL che gli elenchi di stima e i documenti relativi, saranno visibili presso il

1. L incanto sarà tenuto per pubblica gara con il metodo della candela ver- 1° Ufficio demaniale in Palermo entro il palazzo delle Finanze nei giorni di
gine e separatamente per ciascun lotto. ; martodi e sabato di ogni settimana da un'ora alle 4 pomeridiane, e nei me-
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avr'a depositato le somme infra- desimi giorni ed ore nell'Ufncio del registro di Mezzojuso e nell'Intendenza

indicate nelle colonne 8 e 9 nella Tesoreria provinciale di Palermo. di finanza in Palermo.

Il deposito potra essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in 8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo d'aggiudicazione.
ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dell'Am-

a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ugiciale detto procincia ministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc.,è stata fatta
anteriormente al giorno del deposito, preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il

3. Le offerte si ihranno in aumento al prezzo d'incanto. prezzo d'asta.
4. La prima offerta in aumento non potra eccedere il minianum fissato .3rveNenza. Si procederà al termini dell'articolo 104, lettera F, del Co-

nella colonna 10 dell'infraseritto prospetto. dice penale toscano, degli articoli 402, 409, 401 e 405 del Codice penale ita-

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia- liano contro coloro che tentassero impedire la libert'a dell'asta, od allonta-
rare, sotto le condizioni dell'art. 9 del capitolato. nassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti
0. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del pre- che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni dei

sente avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario, ripartite fra gli ag- Codici stessi.

o

o e SUPERFICIE PREZ20 F lìCAMO DEPOSITO co o

DESORIZIONE BEI BENI

-- in I in antica per o

m i sur a I misura Pnmitivo Riactie
cauzione le spese -5

DENO31INAZIONE E NATUIlA legale locale
delle

e tasse .5 %
offerte

12 4,5678910

1 19 Nel comune di Godrano a Mezzejuso -- Provenienta del De-
manio antico - Ex-baronia del Godrano in unico 1000 -
Si compone degli e fondi denominati Giard:nollo, Cerasa,
Fanuso, Oliva, Cucco, Valle di Maria e Cannitelo. - Detti
latifondi consistono in terre seminatorie, pascolabili, ram-
panti e boschivi con fabrienti colenici, bevai e gorgo. -
Confini: nord-est bosco di Mezzojuso del marchese Polen-

strello, con terre del notaro Pietro Brancato, e con diverse
terre consite ai naturali di Godrano, nord-ovest con i bo-
schi di Ficuzza, Lupo e Cappelliere, appartenenti al De-
manio dello Stato, sud-ovest con gli ex-feudi Amorosella e

Amorosa e col bosco Ficuzza, sud con l'ex-feudo Gudderni,
già del soppresso monastero del Ss. Salvatore di Corleone
-- Fa parte del lotto il mmino di Godrano e terre aggre-
gate in contrada Monticchio, confina con lo terre del signor
Rosario Schirò da Mezzojuso, enn quelle di Ginsoppe Meli,
Domenico Bergamino ed credi di Bran ato Girolamo

La suddetta proprietà o distinta in catasto all'art. 292, per
l'imponibile di lire 35,9RI 03 . . . . . . . . . . .

.VIL -- Lo incanto si deliberero quando anche si presentasse
un solo oblatore la cui offena fosse per 10 meno uguale
al prezzo d'asta.

2015, RG, Sal. 1150 386,000

IVermo, 7 ottobre 1884. 2000

347,100 M,740 18,000 500
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DIREZIONE TERRITORIALE N. 18· HINISTERO DELLE FINANZE --- Direzione Generale delle Gabelle
di Commissariato Militare del V Corpo d'Armata INTENDENZA DI FINANZA IN BOLOGNA

hviso d3sfa per reincanto in seguito all'offerta del ventesimo
per la provvista °Foraggi

LOTTO DEL 5 CORPO D'ARMATA (VERONA).
Si fa pubblica ragione, a termini dell'articolo 99 del regolamento appro-

Yato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, che venne presentata in tempo
utile otTerta di ribasso equivalente al ventesimo sul prezzo al quale nell'in-
canto del 10 ottobre corrente, risultò provvisoriamente deliberata la provvi-
sta sottoindicata, come fu annunciato nell'avviso d'asta del in detto mese

num. 19.

Foraggi
Occorenti nel lotto di Verona pel servizio dell'esercito noi luoghi compresi

nel territorio del V corpo d'armata, cioè: nelle provincie di Belluno Man-

tova, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.

Fieno L. 11 al quintale ) col ribasso unico di lire 12 51 per ogni
Avena » 21 id. i cento lire ottenuto nel primo incanto.
Ribasso ottenuto durante il periodo dei fatali lire 5 per ogni

cento lire.
Perciò il giorno 28 del corrente mese alle ore due pomeridiane (tempo

medio di Roma ti procederà presso questa Direzione di Commissariato mi-

litare, sita sul Corso Vittorio Emanuele, n. 94, avanti il sig. direttore al nuovo
incanto di tale provvista col mezzo di partiti suggellati con ceralacca scritti
su carta col bollo ordinario da una lira sulla base del prezzo e ribassi so-
Traindicati.
Il deliberamento sarà definitivo a favore di colui che oltre i suddetti ri-

bassi ne offrirà uno migliore fra quelli presentati nel reincanto. Tale delibe-
ramento avrà luogo quand'anche venga presentata una sola offerta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione di Commissa-

riato militare e presso le altre Direzioni, Sezioni staccate ed ufilei locali di
Commissariato militare, ed inserte nell'avviso d'asta n. 12 in data 10 settem-
bre scorso.

Alle offerte per questo incanto sono applicabili le regole di accettazione,
le clausole di nullità stabilite dallo stesso avviso di primo incanto, 10 sot-
tembre scorso, n. 12.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare o far per-

venire a questa Direzione prima dell'apertura dell'asta la ricevuta compro-
vante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Verona,
ed in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni, Sezioni staccate o

uffici locali di Commissariato militare, dolla somma di lire centosessantamila,
stabilita a cauzione, che dovrà essere in contanti od in titoli di rendita del
Debito Pubblico al portatore secondo il valore di Borsa del giorno precedente
a quello del fatto deposito.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi sontenenti le offerto,

yna presentate o fatte pervenire separatamente.
Sara anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

suggellati a tutte le Direzioni, Sezioni staccate ed uffici locali di Commissa-
riato militare. Di questi partiti pero non si terrà conto se non giungeranno
alla Direzione appaitante ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, c
se non risulterà in egual modo che gli accorrenti abbiano depositata la pre-
scritta cauzione.

Dato in Verona, 18 ottobre 188 1.

Per detta Direzione
2019 Il CapiMao Commissario: CHERUBINI.

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addi 15 ottobre corrente,

per lo appalto della rivendita dei generi di privativa n. 219 nel comune di
Bologna, eittà di Bologna, via Ugo, nel circondario di Bologna, provincia di
Bologna, e del reddito medio lordo di lire ..... avendo dato quello di lire
6747 Si nel 1881-1882: di lire G372 61 nel 1882-1883: e di lire 6209 94 nel 1883-
188L
Si fa noto che nel giorno 6 del mese di novembre anno 1884, ad un'ora pom.,

sarà tonato nell'aflleio d'Intendenza in Bologna un secondo incanto ad o17erte
segrete. avvertendo che si farh luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi
sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino in Bologna.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e pressol'utilciodivenditadeigeneri
di privativa.
L'appaltosarà tenuto colle norme e formalitàstabilitedalregolamentosulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'ufÏizio d'Intendenza in Bologna.
Le offerte, per essere valido, dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerte;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 644 (lire seicenloquaranta-

quattro) corrispondente al decimo del presuntivo reddito suesposto. 11 depo-
sito potra effettuarsi in numerario, in vaglia o huoni del Tesoro, ovvero in
rendita consolidata italiana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del
Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, e contenenti restrizione o deviezione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
como non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto 1 osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrhofferto il
canone maggiore, semprecho sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 13 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta U/geiale del Regno, (quando ne sia il caso), le spese
per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e hollo.

Bologna, il 15 ottobro 1884.
1995 DIntendente: CLETIMENI.

N. El DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare dell'XI Corpo d'Armata (Bari)

Intendenza di Finanza in Caserta

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. I situata nel comune di Arce, assegnata per le leve al magazzino di Pon-
tecorvo e del presunto reddito lordo di lire 981 15.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

p. 2336 (Serie ?).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

Inese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U//iciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con-

dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

Acciso di provvisorio cleliberamento.
A tenore dell art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto, di cui
nell'avviso d'asta, n. 12, delli 8 ottobre corrente mese, per la provvista e
distribuzione del PANE alle truppe di stanza e di passaggio nel territorio del-
l'XI Corpo d'armata, per l'anno 1885, è stato in incanto d'oggi provvisoriamente
deliberato col rihasso ofYerto di lire 15 23 (Iire quindici e centesimi ventitre)
por ogni cento lire d'importo sul prezzo di lire 0 21 stabilito a base d'incanto
per ogni razione di grammi 735.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali), prestabi-

lito a giorni otto, per presentare offerta di ribasso non inferiore al Ventesimo,
scade alle ore 3 pomeridiane (tempo medio di Roma) del27 ottobre corrente,
essendo festivo il giorno precedente in cui naturalmente scadrebbe il pe-
riodo.

Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo dovrà ac-

compagnare l'offerta colla fede dell'eseguito deposito provvisorio della cau-
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con. zione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 24,000 (ventiquattromila),

gossionar1. ed uniformarsi a tutte le condizioni enunciate nell'avviso stesso.
Cascrta, addì 18 ottobre 1881. Bari, 18 ottobre 1884. Per la suddetta Direzione

'

2084 L'Intendente: DE CESARE. 2021 Il Capitano Commissario: T. MILLO.
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CITAZIONE - 21. Il signor Pusateri Salvatore, tonino, qual superiore delld Confrater- di Maria SS. di Gent in S. Anna -

er ubblici oclanni qual superiore della Confraternita di nita di San Filippo d'Algiro - 52. Il 11 signor Perricone Gioachindi Afr
S. Barbara, S. Eudoro, SS. Croeitisso signor Isgró Eduardo, ministro, e si- superiore della Confrateritita

L' anno milleottocentottantaquattro, di Tavola Tonda - 22. La s;gnora Fe- anor Achille Seaglione e professore SS. dell'Arco alla Maggione a 84. I i-

il giorno quattordic1 ottobre, m Pa- licia Alliata principessa Villafranca, aetano Mancuso Lima, consultori gnori Serretta Matteo, Leonardo
,

i-
lermo, qual superiora di Nostra Signora di della Compagnia San Francesco d'As- priano, Siracusa Antonino e Panzica

Sull'istanza del signor cav. Filippo Betlem - 23. Il cav. Enrico Cloos, qual sisi in San Lorenzo - 53. Il sig. Coffa Salvatore, quali rettori del Monte de-
Scrofani Zacco, nella qualità di presi- presidente della Casa d'istruzione ed Giuseppe, qual superiore della Com- gli Oreflei ed Argentieri - 85. La si-
dente-rettore della pia Opera Busacea Emenda - 21. 11 signor Pipitone Anto. pagnia di San Francesco di Paola ai gnora principessa di Villafranca, qual
di Scicli, domiciliato in Beieli, e per nino, qual superioro della Compagnia Candelai - 54. I signori Sebastiano su eriora della Consorità di S. Maria
elezione in Palermo, in casa del di del SS. Crocifisso sotto titolo della Ca- Reyes ed avvocato Marinuzzi, quali de le Raccomandate - 86. Il sig. Viola

hu procuratore sig. Nicolo Dominici, rita in S. Agostino -25.Ilsig.Araenta deputati del Reclusorio Filippone-55. Rocco,qual superiore della Congrega-
via Lungarini, n. 50, Giuseppe, qual superiore della Com- Il sac. Giuseppe Puccio, sac. Domenico zione di S. Maria degli Angeli all'At-
Io sottoscritto usciero presso il Tri- pagma di Santa Caterina all'Olivella - Faia, sac. Andrea Maggio, quali am- tarini - 87. IIsignor Dellana Giuseppe,

Lunale civile e correzionale di Pa- 26. Il signor Lo Monaco Michele, ministratori dell'eredith Fernandez fu qual superiore della Compagpa dei

lermo, quale Obbedienza della Compagnia Giovanni - 50. Il marchese di San Ga- Diecimila Martiri dei cavalier: Gerti-
In esceuzione della deliberazione del del SS. Crociflsso sotto titolo del Ve- briele, notaro Bartolo cav. Gaspare e salemitani - 88. Il signor Pandolfina

Tribunale civile di Palermo del 30 a- nordi Mattina nel sotterraneo di San D'Ondes Cottù Francesco, quah ammi- Domenico, qual superiore della Coul-

prilo 1884, che autorizzo la citazione Giuseppe - 27. Il signor CampisiFran- nistratori della Fidecommiss. Francica pagnia di S. Maria La Misericordia,
da flu'si ai convenuti come infra per ceseo, qual superiore della Confrater- e Scammacea - 57. I signori La Marca sotto titolo della Savona del Real or-

proclami pubblici mediante inserzione nita di San Crispino Crispiniano - 28. Salvatore. Artale Matteo, Bisicci Gae- dine Calatrava - 89. Il signor Contt
nel giornale degli annunzi giudiziari I signori Cavallaro Matteo, Maltese tano, Cannata Vincenzo, quali rettori Giovanni, qual superiore della Compa-
e nel Giornale ufficiale del Regno, di- Gio,anni, Riccobono Antonino e Bravo della Confraternita dei Santi Giovanni gnia di Maria SS. dei Naufta hi nel

sponendo altresi che siano nei modi Vincenzo, quali rettori della Confra- e Giacomo - 58. Il signor Mineo Pie- Corso dei Mille - 90. 11 signor Transt-
ordinari citati il Presidente del Con- ternita di S. Cristofaro Martire - 29. tro, qual superiore della Congrega- rico Giovanni, qual superiore della

siglio del Reale Albergo dei Poveridi Il signor Raccuja Cesare, quale fide- zione di Gesù e Maria del Paradiso Compagnia di Maria SS. delfltria del.
Palermo, i deputati del Collegio di commissario della Fidecommissaria sotto l'arco del barone Atanasio - 59. ceto dei Cocchieri - 91. 11 sig. Ajello
Maria di Termini, i deputati del Monte Calaseihetta fu barone Bernardo - 30. 11 signor Lucido Rocco, qual superiore Isidoro, qual superiore della Compa-
frunientario di Corleone ed i deputati 11 signor Montana Salvatore, qual su- della Compagnia di San Giovan Bat- gnia di Maria SS. di tutte le Graza
dello Spedale di Cefalà, e stabill in- perioro della Confraternita del SS. Cro- tista La Calca - 60. I signori barone dei Boccieri e Caldomai - 92. Signor
fine il termine di due mesi per la cifisso della Scuola Pratica nel vicolo Giuseppe Atanasio Battifora, Dome- Di Giovanni Gioachino, qual superiore
comparizione dell'ultima insorzione o Signoruzzo - 31. Il cav. Vassallo Giu- nico Canova, cav. Giovanni Raffo, della Congregazione di Maria SS. del

pubblicazione e notifica; ho citato seppo e Sentinelli Giovanni, quali fide- quali amministratori della Confrater- Paradiso, sotto titolo-dei Quattio Santt
personalmente per la seconda volta: commissari fu Barone tiernardo,1egati nita e chiesa di San Giorgio dei Ge- Coronati - 93. La signora Marm Feli-
L Il sac. Salvatore Lanza, quale e beneficenza - 32. I signori parroco novesi - 61. Il signor Zappulla Vin- cia Gensardi, quale supenora gover-

presidente del Reale Albergo dei Po- di Santa Croce, sac. Alliata Francesco cenzo, qual superiore della Congrega- natrice del Collegio di Maria di Gin-
veri di Palermo, domieiliato di dritto e sac. Burgio Michele, tidecommissari zione di San Giuseppe dei falegnami sino - 94. Il signor Salvatore Gegrego-
Bel locale di amministrazione, in via della Fidecommissaria Crimibella Fran- - 62. L'arcivescovo di Palermo, quale rio, qual superiore della Congregazione
Castro Filippo, como anche per avvisi, ecsco - 33. Il signor cavaliere Vassallo amministratore della eradità di mon- di Maria SS. del Belvedere in S. Grc-

per pubblici proclami, nei sensi dello Giusoppe e Sonticelli Giovanni, tide- signor Gravina - 63. II signor Salva- gorio - 95. Il signor Oroflno Antomuo,
art. 146 Procedura civile. commissari della Fidecommiss. Cala- tore Lazzana marchese Sant'Ippolito, qual superiore della Congrëgazione di
Città di Palermo, 2. Il signor Na- scibetta Don Giuseppe - 34. La signora qual fidecommissario dell eredità Mi- 8. Maria Maggiore - 96. 11 signor Cu-

selli Benedetto, qual superiore della superiora pro tempore del Collegio di ralrio - Gi. Il signor Pignataro Giu- milleri Giuseppe, qual superiore della
Congregazione di S. Antonio di Pa- Santa Maria al Capo, quale governa- seppe, qual superiore della Compagnia Compagnia detta di S. Marta e S. Lo-
dova del Ceto dei Barbieri - 3. I si- trico del Collegio istesso - 35. Il si- di San Giovan Battista dell'ordine Go- renzo - 97. I signori Garofalo Vincenzo
gnori Splendore Michele, Cantelli Fran- gnor principe Fitalia, tidocommissa- rusalemitano - G3. Il signor Calandra e Morvillo Antonino, quali ammim-
resco, Maggiore Francesco e Guaetta rio dell'Istituto agravio Castelnuovo - Antonino, qual superiore della Confra- stratori della Confraternita di S. Maria
Domenico, quali rettori dell'Arcicon- 36. I signori principe Alliata di Villa- tornita di Gesit e Maria dei Sagri Cuori Maddalena dentro il quartiere dei Mt-

fraternita della SS. Annunziata, sotto franea Alessandro, cav. Scavo Antonio coronati di spine nella via Biscottari litari in S. Giacomo - 98. Il sig. Reina
titolo della Pinta - 4. I signori Gio- ed avv. Francesco Radicella, quali de. - 66. Il signor Mezzanares Gioachino, Luigi, qual superioro della Confrater-
vanni Vanni, cav. Bernardo Gravina, potati del Reclusorio di Santa Cato- qual superiore della Compagnia di nita di Maria SS. del Carmelo - 99. Il
cav. Rosario Bonanno, quali rettori rina di Siena - l'i. La superiora del San Giorgio Hismonia - 67. 11 signor signor Vigni Pietro, qual superiore
della Confraternita della SS. Annun- Collegio di Maria di Castiglia e signor Coffaro Pietro, qual saporiore della della Confraternita di Maria SS. del
ziata a Porta S. Giorgio - 5. 11 sionor barone Calogero Oddo, quali deputati Confraternita di Gesù e Maria in Santo Carmelo, sotto titolo della Barra - 100.
Michele Trapolino, qual superiore Ëella del Collegio di Maria di Castiglia al Isidoro Agricolo all'Albergaria - 68. Il signor Innusa Gioachino, qual su-
Compagnia di Maria SS. Annunziata Carmine - 33. Rev. sac. Salvatore Lanza L'avv. Lo Cascio Ferdinando, qual su- periore della Compagnia di Maria SS.
alla Zisa - 6. Il signor Lo Cicero Gia- e Francesco Varvaro, quali ammini- periore della Compagnia della Imma- della Cintura, sotto titolo della Conso-
como, qual superiore della Compagnia stratori dello Croei e Refugio dei po- colata Concezione - 69. Il canonico lazione - 101. 11 signor Saccone Luigi,
di Sant'Agata dei Careri - 7. Il signor veri - 39. Il signor Giuseppe principo Mora Vincenzo, qual deputato della qual superiore della Compagnia di San
La Innusa Francesco, qual superiore di Castelreale, qual presidente della Informeria dei sacerdoti - 70. Il signor Marco Evangelista - 102. Il signor Do-
della Compagnia dell'Angelo Raffaele Congregazione di carità - 40. L'abate, Giovan Battista Scollaro, qual gover. menico Cavarretta, qual superiore della
ai Bottegarelli - 8. Lucania Mariano, Antonio Paternostro, Emanuele Piz- natore della pia Opera Contribuzione Congregazione di Maria SS. della Prov-

qual superiore della Congregazione zelo ed Eugenio Crispi, quali rettori Lombarda - 71. Il signor Rubino Mi- videnza, sotto la Easilica di San Giu-
delle Anin:e Sante del Purgatorio, della Confraternita Santi Cosma e Da- chele, qual superiore della Compagnia seppe - 103. 11 signor Pinelli Dome-
sotto titolo del Venerdi alla Piazzetta miano - 41. I signori barono Ferdinando di San Lazzaro - 72. L arcivescovo di nico, qual superiore della Compagnia
del Carmine - 9. 11 principe di Galati Judica, avv. Antonino Lo Presti, quali Palermo, quale amministratore della di Maria SS. La Vittoria degli operai
ed avv. Vincenzo Raimondi, quali de- ildecomulissari dell'orodith Caralfa e pia Opera Linguaglossa Naselli - 73. Crivella Grano - 104. Cav. Giovanm
putati dell'eredith Abbatallis France- Lanzarotti - 42. I signori Lond>ardo 11 signor Desantis Carlo, qual supe- Pirrello, governatore, e signor barone
sco - 10. Rossitano Antonino, quale Nicolo, Polizzi Girolamo. avv. Alberto rioro della Compagnia di Santa Maria Carlo D'Orioles, cav. Bonanvo di Ca-

superiore della Confraternita S. Anna Savagnone e Zerilli Girolamo, quali della Solidad - 71. Il signor Giglio Gio- stania o car. Luigi Giovanni Comitini,
Salvo Porto - 11. Misuraca Francesco, rettori della Contratornita del SS. Cro- vanni, qual superiore della Compagnia deputati della Congregazione e Chiesa
Alagna Pietro e Ruvolo Giovanni, cilisso all'Albergaria - 43. Il sig. Giu- di Santa Maria degli Angeli, sotto ti- degli Agonizzanti - 105. Il comm. sig.
quali rettori della Ven. Chiesa di San- stiniano Cosmo, qual superiore della tolo degli Angelini - TS. Il signor Ra- Salesio Balsano. qual presidente della
t'Andrea Apostolo degli Aromatari - Confraternita deY SS. Crocitisso al dicella Giovanni, qual superiore della Amministrazione del Manicomio -106.
12. Il Ciantro e il Vicario pro tem- Capo - 44. L'arcivescovo di Palermo, Congregazione di Maria Santissima Il signor Settecase Giusoppe, qual su-
pore, quali fidecomruissari doll°Oria- quale amministratore dell eredità di della Mercede ai Cartari - 76. 11 si- periore della Compagnia di Maria SS.
notrofio Ardizzone - 13. Lo Jacono monsignor D. Paolo Di Giovanni - gr or Guglielmo cavalier Perollo, qual di tutte le Grazie, sotto titolo del Sa-

Francesco, qual superiore della Vene- 45. Il barone Fucile, qual presidente lidecommissario della eredith Man- Lato - 107. I signori avv. Giulio De
rabile Compagnia di S. Alberto - 14. del Deposito e Ricovero di mendieltà ganaro Maria Anna - 77. Il cav. Lan- Simone, avv. Luigi Testa, avv. Alfonso
Morvillo Stefano, qual superiore della - 46. Il signor Francesco Paolo Basile. cillotto Celteia ParisL qual rettore Siragasa, quali rettori dell'Opera di

Compagnia di S. Anna sotto titolo quale auuninistratore dell'eredità di presidente del Monte di Santa Venere S. Maria La Nuova - 108. L'avv. Gae-
della Gre-zia - 15. Pandollino Domenico, Marco e Sava - 47. L'arcivescovo di - 78. I signori Barbera cav. Giuseppe, tano Fortunato, qual presidente della
qual superiore della Compagnia della Palermo, quale araministratore della TolentinoNicolo,marcheso,Inguaggiato Amministrazione del Monto di pietà e

Annunziata del Giglio allo Stazzone - eredità Eschifaldo niarchese Antonino Andrea o Violante Pietro, quali ret- suo dipendenze - 109. Il signor Di Ear-
16. Al parroco pro tempore di S. An- Bongiorno - 48. Il signor console spa- tori della Confrutornita di S. Maria di tolo, qual superiore della Congrega-
tonio, quale íldecommissario della Fi- gnolo, quale gestore della chiesa di Porto Salvo - 79. Il signor Scoma Ca- zione di Maria SS. del Lume ai Cas-
decommis. di S. Antonio Abbate - 17. Santa Eulalia - 49. I signori Giovanni millo, qual superiore della Congrega- sari - 110. I signori avv. Costantino

11 signor Gatto Francesco, qual supe- Battista Pecorella Alfleri, Macaluso Ga- zione di S. Maria di Visita Poveri - Giovanni , cav. Bonomo Giacomo e

riore della Compagnia Sant'Angelo spare, Carrara Salvatore e Priulla Gio- 80. Il signor Sammarco Giuseppe, qual Francesco Paolo Atanasio, quali de-
Carmelitano - 18. Il signor Mezzanares vanni, quali rettori della Confraternita superiore della Congregazione di Santal putati della Confraternita e Cinesa di

Pietro, qual superiore della Compa-diSantiEunooGiuliano-50.IsignoriMaria dell'Itria al Giardinaccio-81.lMaria SS. delle Grazie, sotto titolo

gnia dell'Angelo Custode - 19. Il si- parroco pro tempore della parrocchia Signor Romeo Carlo, Diego Di Pacla,idella Volta - 111. 11 signor Martines
gnor Ajello Salvatore, qual superiore di Santa Margherita ed il parroco pro Marano Giacomo e Tarantino Salva- Felice, qual superiore della Congrega-
della Compagnia di S. Anna La Mise- tempore della parrocchia di San Gio- Lore, quali rettori della Confraternita:zione della Madre Sant'Anna dei Mer-
ficordia in S. Giosafat - 20. 11 cano- vanni dei Tartari, quali fidecommis- di S. Maria La Vittoria e S. Nicolo canti panneri - 112. Il sig. Tarantino
nico Giuseppe Pasqualino, qual fide- sari della Fidecommiss. Ferro fu abate La Carubba - 82. 11 signor Tuzzolino Giuseppe, qual superiore della Con-

commissario dell'eredita Raffo o Rigio D. Giovanni - 51. Il sig. Cassata An- Salvatore, qual superiore della Comp. fraternita di Maria SS. del Gißlio den-
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tro la Chiesa di Monte Serrato - 113. gramento di S. Nicolo alla Kalsa -146. tonio Marciano e Giuseppe Candela, governatore della Confraternita di Ma-
11 signor Sparacio Gaetano, qual com- Gabriele Antonio, qual superiore della quali deputati dell'Opera Castrenze Di ria SS. Immacolata.
pagno della Compagnia di Maria SS. Sagra Lega contro il peccato al Pon- Bella _ - 179. Purpura Catalano, qual DIsTRETTo DI TERMINI -• Âlími-
ilella Purità detta del Sabato, sotto ticello - 147. Cav. Giovan Battista superiore della Congregazione di San- nusa, 218. I signori Aguglia Ignazio,
6. Giuseppe - 114. Il signor Trapani Forno, qual superiore della Compagnia t'Autonio di Padova - 180. Domenico Melone Giuseppe, sac. Badalamenti
Clemente, qual superiore della Con- dello Spirito Santo in S. Tonunaso del Giacopelli, qual superiore della Con-. Gmseppe, quah deputati del Monte
fraternita dei Ss. Quaranta Martiri del Greci - 148. Cav. Saverio Parisi, qual fraternita del Purgatorio - Morreale, frumentario - Altavilla, 219. Crini
Casalotta - 115. Il signor Michele Fe- presidente dell'Amministrazione dello 181. I sigg. Giordano Nicolò, Caruso Giuseppe, quale pres. della Cappella
derico, qual superiore della Confrater- Spedale Civico e Benfratelli - 149. 11 Salvatore, Gerardelli Domenico, quali di Santa Maria di Loreto - Ilaucina,
nita di S. Maria di Gesù Cristo dei signor Marco Toscano, qual superiore deputati dell'Albergo - 182. %ucchero 220. Suora Maria Benedetta Delisi,
Cancelli - 116. L'avv. Mario Lombar-idella Compagnia del SS. Sagramento Michele, Campo Salvatore, deputati quale superiora del Collegio di Maria
do, qual amministratore dell Opera diidolla Cattedrale e Santa Cristina La dell'Opera Radiella - 183. Canonico -- Caccamo, 22f. Ganzó Pietro, Janelli
S. Maria dei Miracoli - 117. 11 harone Vecchia - 150. Sig. Capodici Mario, Saldano Giuseppe, qual presidente de. Rosario e Stanza Matteo di Ciro, quali
Starrabba, qual fidocomm. dell'Opera qual superiore della Congregazione di putato dell'Ospedale - 184. Gerardelli amministratori della Compagnia tiella
Minneci Pietro - 118. Il signor Salerno Santa Sofia - 151. 11 sig. principe di Domenico, Magno Salvatore, quali de- SS. Annunziata - 222. Beneficiale Fran-
Onofrio, qual superiore della Compa- Scalia, qual presidente dell'Istituto del putati del Monte di Frestamo - ISS. cesco Paolo Matta, quale presidente
gnia di San Nicolo Tolentino e SS. Trovatelli - 152. Sacerdote Giovanni Caruso Salvatore e Zucchero Michele, dell'Albergo - 223. Spica Carlo, quale
Triade - 119. I signori marchese In- Pagano Olatedienza e sacerdote Tom- quali deputati dell'Orlanotrofio delle presidente del Monte di Pietà - 224.
guaggiato, cav. Giovanni Vanni, ba- maso Milazzo, quale amministratore Vergini - 186. Canonico Antonino Ti- Guaggenti Salvatore, quale presidente
rone di Cannitello, quali rettori del- della Congregazione dei Sacerdoti in naglia, sac. Sciurca Antonino, quali della Congregazione e Chiesa del Pur-
l'Opera di Andrea Navarro - 120. 11 S. Tommaso D'Aquino - 153. Il signor amministratoridelReclusoriodelCuore gatorio - 225. Oglialoro Matteo, Giu-
sig. Bracco Vincenzo, qual superiore Flaccomio Rosario e Pignocco Nicolo, di Gosh - Bolognetta, 187. 11 sacer- seppe Sanfratello e Comparato Anto-
della Confraternita di S. Nicolo Lo quali fidocommissari della Fidecom- dote Pietro Malleo, qual superiore nino, quali deputati della Cappella e
Vulvo - 121. I signori Luigi Gravina missaria del sacerdote Giacomo Tro- dolla Confraternita del Sagramento - Compagma del Sagramento - 226. Sa-
di Comitini, cav. GiovanBattistaForno, vato - fö4. 11 signor D'Amore Cristo- Parco, ISS. Il signor Bruno Francesco, cerdote Bulgarim Francesco e Sci-
cav. Giovanni Vanni, quali rettori foro, qual superiore della Confrater- qual superiore della Congregazione meca Antonino, quali deputati dell'O-
della Reale Arciconfraternita di San nita del Trionfo di Maria Immacolata, della Carita e Piaghe - Partinico, spedale - Caltavuturo, 227. Sacerdote
Nicolo presso San Francesco - 122. dentro il chiostro di San Franceseo 189. I signori Domenico Puma, quale Cirrito Antonino, quale fidecommis-
Laudiano Gabriele,qual superioredella D'Assisi - 155. Il sig. Gasparo Cordari, Regio comruissario del Collegio di sario dell'eredità Andrea Cipolla, e
Confraternita del Deserto a San Mer- quale unito laaggiore della venerabile Maria - 100. C nnizzo Sebastiano, qual quale fidecommissario della eredità
curio - 123. Il sig. Careri Pietra, qual Unione misere:nini in San Matteo - superiore della Congregazione del- Francesco e Ruggiero Cipolla - Ca-
superiore della Confraternita di Nostra 156. Il sig. Caronna Salvatore, qualo l'Opera Santa della Misericordia - 101. stronovo, 228. I signori presidente della
Signora della Mercede al Capo - 12& unito maggiore della Unione dei Ver- Massana Antonino, qual presidenfo Congregazione di carita, cav. Lando-
Cav. Giovanni Perollo Obbedienza e tuosi in musica sotto titolo di Santa dello Spedale - 192. Lunetta Antonino. lina Pietro fu Vito, amministratore
barone Giovanni Acholes, compagno Cecilia - 157. Sig. Digregorio Ferdi- quale anuninistratore della Compagnia della credith Donna Dorotea Agliata -

della Congregazione dei 33 Nobili in nando, qual governatore della vene- del Sagramento - Piana dei Greci, 229. Infantino Rosario, qual superiore
San Giuseppe - 125. Avv. Vincenzo rabile Unione dei gentiluomini corti- 192. 1 signori Sirchia Vincenzo, quale della Confraternita dell'Annunziata -

Raimondi, qual presidente dell'Ospizio giani schiavi dell'Immacolata Vergine delegato Regio del Collegio di Maria 230.AntoninoLandolina,qualpresidente
di Beneficenza-126. Il notar Di Chiara Maria della Pieta sotto titolo delle - 19d. Caccio Luigi, quale rettore dello dell Ospedale - Ciminna, 231. Il pre-
Francesco, qual superiore della Com- Sette Opere della Misericordia - 158. Spedale - 10-1. l'iediscalzi Giuseppe, sidente della Congregazione di carità,
pagnia di Sant'Orsola - 127. Il signor I signori avv. Vincenzo Raimondi, qual superiore della Congregazione del signor canonico Calcagno Giuseppe fu
Mallo Salvatore, qual superiore della Maranzano Giuseppo, avv. I a Manna Sagramento - Terrasini, 195. Saccr- Vito, quale amministratore dell'ore-
Confraternita di Sant'Oliva e Sant'O- Biaggio, quali deputati del Reclusorio dote Danello, nella qualità di Begio dita Agata Cannovo e Priolo - 232.
mobono - 128. Marchese Nicolo Pen- di Suora Vincenza - 159. Monsignor delegato del Monte Distefano - Tom Suora Maria Calascibetta, quale supc-
sabene, qual ministro delÌa nobilo Giovanni Cirino, quale amministratoro retta. 100. Nac. Schiavo Giuseppe, qual riora del Collegio di Maria - 233.
Compagnia Ospedaliera della Caritä - deil'eredith Vanni signora Emmanuela presidente dello Spedale. Grirnaldi Michele, quale amministra-
129. Avv. Zerica Antonino e canonico principessa di San Vincenzo - 160. 11 DwTnETTO Ul CORLEONE. -- 13isrec- tore dell'eredità del sacerdote Andrea
Polito, quali deputati del Reelusorio parroco don'Albergaria ,

il ciantro quino, 197. I signori sac. Caronna Fa- Manfro - 234. Canonico Calogero Cal-
Ospedaletto - 130. Canonico Crina della Madrice, il decano della Madrico rini, Regio delegato del Collegio di cagno Giuseppe. quale presidento del-
D. Petronio, comm. Daddi Giacomo. pro tempore, quali fidecommissari Maria - 198. Suora Maria Leonarda l'Ospedale - Lercara, 235. Signor Mi-
cotsm. Accascini Carmelo, quali depu- della Fidecomraiksaria Nolegio - IGL Piazza, direttrice dell'Orfanotrono - coli Domenico e Ferrara Giuseppe,
tati dell'Ospedale dei Convalescenti - 11 sig. cav. Viteenzo Raimondi, qual 199. Nicolosi Francesco, qual supc. quali fidecommissari dell'eredita Mi-
131. Santonocito Raífaele, qual supe- sopraintendente dell'Ospizio Vontimi- riore della Confraternita del SS. Sa- ellelangelo Gaipa --- Montemaggiore,
riore della Compagnia di San Paolino liano. gramento - 200. Canonico Margotta, 23G. Il signor Varco Cruciano, qual
- 132. Cali Paolo, qual superiore della Fine della città di Palermo. qual tidecommissario della Fidecom. superiore della Confraternita del Sa-
Cqpfraternita e chies di Piedigrotta DISTRETTO lÆ PALERMo- 11agheria, . Inissaria Pirrono e qual presidente gramento - 237. Siracusa Tommaso,
- f33. L'arcivescovo di Palermo, qual 162. I signori Snora Maria Serafina dell'Ospedale - Chiusa Sclafuni. 201. qual presidento della Confraternita di
amministratore dell'Istituto Pignatelli Morici, qual superiora del Collegio di,Massaria Francesco, qual governatoro.Maria SS. del Carmelo - 238. Salemi
e dell'eredità Paternostro Francesco Maria - 163. Sorea Giaco:no, qual su- della Confraternita del SS. Nomo di Pace Gaetano, quale amministratore
- 134. Sacerdote Domenico Faia, avvo- periore della Congregazione dei Mise- Gesù - 102. Geraci Stefano, Chiara del Collegio di Maria - 239. Sacerdote
cato Antonino Morvillo, duca di Craco, remini - 164. Castronovo Gioachino, Pietro e Benedetto Giuseppe, quali- Messina Giuseppe, quale amministra-
quali fidecommissari della fidecommis- qual superiore della Compagnia del rettori dolla Confraternita di S. Cate tore del Monte frumentario Panzarella
maria Palagonia - 135. Il signor Minu- Ss. Purgatorio - Campo Fiorito, IGü. rina - 203. Lombardi Luigi, qual pro- - 240. Notar Teresi, quale presidentetilla Giuseppe, Lo Jacono Matteo, Gigio Settineri Giuseppe, Macaluso Vincenzo, sidente dello Spedale - Contessa, 201. dello Spedale - Sclafani, 241, AgnelloSalvatore e Greco Giacomo, quali ret. quali deputati del Monte framentario I signori Ragusa Ignazio e Musacchia Giuseppe, governatore del Monte fru-tori della Confraternita e chiesa di San - Capaci, 166. Signor Riccobono Gio- Giuseppe, quali deputati del Monte mentario - 242. Sacerdote Privitera
Pietro Martire - 136. I signori avvo- vanni. qual superiore della Compagnia framemario - corleone, 205, I signori Giacomo, quale amministratore della
cato Luigi Scherma, avv. Pietro Mes- del Sacraniento - Garirá, 167. I si- Di Carlo Antonino, qual superiore della Cappella del Sagramento - Tcrmini,sineo, deputati del Reclusorio di San gnori sae. Ingargiola Salvatore, quale Compagnia di S. Andrea - 206. Pir- 248. Signor Davi Sebastiano, qual su-Pietro - 137. 11 signor Garufo France- auuninistratore dolfospedale - 168. Fi- rone Gaetano, qual superiore della periore della Congregazione di Saa
sco, qual snoeriore della Compagnia lippo Canepa, qual deputato della Con- Compagnia del Rosario - 207. Inzerra Giuseppe dei Falegnami - 244. Giuntadel Porto e riporto di Maria SS. Im- fraternita di S. Caterina - 159. Suora RafYaelo e la Torre Franceseo, quali Antonino, MaressaFrancesco.LoPintomacolata in San Francesco - 138. Ca- Maria Grazia Pecoraro, superiora del deputati del Monto di Pieta-208. An. Giovanni e Teresi Giuseppe,quali ret-valiere Antonino Calvi, qual governa- Collegio di Maria - 170. Francesco zalone Nicolo, qual ministro dell'Ospo. tori della Confraternita e Chiesa della
tore della Compagnia del SS. Rosario Guercia, qual governatore del Monte dale civico - Giuliana, 209. Signor Misericordia - 245. Teresi Domenico,in S. Zita, oggi nella chiesa di San- di Pieth - Cinisi, l'il. La signora Benedetto Cantavospri, presidente della qual superiore della Congregazione dit'Eligio - 139. 11 signor Bevilacqua Do- Giunta Giovanna, quale superiora della Congregazione di carità, qual supe- di Maria SS. Assunta in Cielo - 246.
memco, qual governatore della Com- Confraternita del Sagramento - Ma- riore della Confraternita dell'Addolo- Cannata Michele, Messina Ignazio, To-
pagnia del SS. Rosario in S. Dome- rineo, 172. Sig. La Spina Antonino, rata e quale gestore della Confrater- daro Giuseppe e Teresi Salvatore,
Inco - 140. L'avv. Giuseppe Mario Pu- qual superiore della Confraternita di nita del SS. Crociflsso e dell'Ospedale quali rettori di San Giacomo apostolo,glia, qual presidente del Collegio di Gesù, Maria o Giuseppe - 173. Sacer- -- Palazzo Adriano, 2i0. I signori Salvatore Ciofalo, qual presidente del-San Rocco - 14L Il Ciantro ed il mae- dote Vincenzo Ficarotta, qual com- Maneuso Pietro, qual delegato straor- l'Amministrazione dell'Albergo dei po-stro cappellano, pro tempore dellamissionariodelCollegiodiMaria-174.dinario del Collegio di Maria-2ii.veri-247.Sae.SalvatorcPalmeggiano,cattedrale, _quali fidecommissari del- Russo Andrea, qual superiore della Giuseppe Alessi, qual presidente del- qual presidente del Monte di Pie:h -

l'eredità Principe di Santa Rosalia - Compagnia del Sagramento - 175. Per- l'Amministrazione per l'eredita Conti 248. Castro Vincenzo, qual soprain-142. 11 sig. Mangiameli Vincenzo, qual nice Domenico, qual superiore della Marta - 212. Nicolo Chiara e Giovanni tendente dell'Ospedale - Ventimiglia,
superiore dolla Congregazione dei Tre Confraternita di S. Michele Arcangelo Ghighi, quali deputati dell'Ospedale- 249. Porcello Michele, qual superioreRe Orientali - 143. Sig. Pecora Ga- - Misilmeri, 175. Sac. Landolina Giu- Prizzi, 213. Sig. Sparacio Domenico, della Congregazione del SS. Rosario -
spare, sacerdote Di Maggio Luigi, seppe, avv. Giuseppe Leone, Ingrassia qual presidente del Collegio di Maria 250. Arena Salvatore, qual superioreConti Luigi Ventimiglia, quali rettori Giovanni, quali rettori della Compa- - 214. Mancuso Giuseppe, qual supo- della Congregazione di Maria SS. Ad-
della Cappella del SS. Rosario in San gnia delle Anime Sante, detta Mise- riore della Confraternita del Croci- dolorata - 2M. Suora Maria Dorotea
Domenico - 144.Romano Antonino, qual remini - 176. Sig. Di Spezio Giusto, fisso - 215. Blando Girolamo e Milazzo Galeota, quale superiora del Collegio
superiore della Congregazione degli qual presidente rettore della Compa- Marco, quali deputati del Monte fru- di Maria - 252. Sac. Nuccio DomenicoSchiavi del SS. Sagramento sotto titolo gnia di Maria SS. di Nuova Luce - mentario - 216. Di Marco Giuseppe, qual fldecommissario della erodità
della levazione delle Quaranta Ore cir- iT7. Guccione Francesco, qual gover- presidente della Congregazione di ca- Vincenzo Landolina - 253. Meccio Pie-
colanti - 145. Siena Giovanni, qualsu- natore della Compagnia del Sacra- rità, qual amministratore dell'Ospe- tro, Meccio Giuseppe e LeeneFilippo,periore della Compagma del SS. SR-'mento - Montelepre, 178. I sigg. An- dale - 217. Provenzano Pasquale, qual'guali rettori della Compagnia del Sa-
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éntä - VáãA 2M. Attardi Ste- tutti i sindaci dei comùiii Na pro- 8. Nel caso di contumacia nominare AVVISO.
o qual superiore della Congrega- vincia anzidetta perchè fossero con. gli uscieri relativi por la notifica délla ' Ad istanza del sig. Adhille de Cle-

zione dello Spirito Santo, sotto titolo dannati solidalmente ed in linea subor- emittente sentenza· mento, domiciliato alla striida Rosario,
di Maria SS. Addolorata. dinata, ognuno per la parte che li ri- Sotto tutte ,le proteste e riserbe an- a Portamedina, n. 12, ammesso al gra-
DisTaxTTo m CEFALO. - Alimera, guarda, al pagamento di lire 102,000 che di ricorso avveïso la sentenza tuito patrocinio con deliberazione del

255. Signori Calabrese Calogero, sa- In favore della Pia opera Busacca per della Corte del 29 novembre 1883. Con 5 gennaio 1882,
cerdote Vincenzo Di Gangi uniodo, e capitale mutuato all'Amministrazione dichiaraziono che saranno depositati Io sottoscritto usciere del Tribunalo
Santi Calabrese, quali amministra3ori del Trovatelli, ai sensi del rescritto nei modi di legge nella cancelleria civilo o correzionale di Roma cito, a
del Collegio di Maria - 256. Arciprete Sovrano del 18 ottobre £858, come an- del Tribunale civile gli originali do- forma dell'art. 141 del Codice di pro-
Francesco Paolo Andaloro, quali am- che agli interessi maturati e da ma- cumenti m sostegno dello attuale giu- cedura civile, la signora Clementina
ministratori del legato D. Giuseppe turarsi, ed a tutt'altro statuizioni di dizio insieme alla delibera2ione del Ovidi, d'incogniti domicilio, residenza
Tedesco - Gostelbuono, 257. France- conseguenza. Tribunale del 30 aprile 1884- e dimora, a comparire nell'udieilza,
sco Ouerreri, quale commissario go- Varie eccezioni furono fatte da parte Sotto tutte le proteste e riserbenella abbreviata con decreto pretoriale del
vernativo del Collegio di Maria - 258. dei convenuti, però, portata la causa più ampia e generale forma. Con di- giorno 25 corrente ottobre 1884, avanti11 sindaco pro tempore, quale ammi- innanzi il Tribunale civile, l' Sezione, chiarazione ancora che per lo attore d signor pretore del mandamento di
nistratore. dell'oredità Domenico Mar- questi con sentenza del giorno 11 marzo continuerà a procedere à signor Fe- S. Giuseppe in Napoli, álle oro dodici
zulio - 259. LevanteAlessandro, quale 1881, pubblicata il 20 aprile detto anno, lice Di Maggio, avvocato procuratore meridiane, per ivi sentirsi convalidare
governatore della Compagnia del Sa- respinte le eccezioni preliminari pro- legale presso i Collegi, giudiziari di il pignoramonto esdgnito dall'istante
gramento - 260. Levante Tommaso, poste dalle avverse parti, ordinó che Palermo, con officio via Cavour, il giorno 6 6ttobre corr. anno, presso
quale amministratore dello Spedale - fosse integrato il giudizio citandosi i mero 110• il signor cav. Eduardo Scarpetta, im-Cefalù, 261. Suora F,mmanuela Piz- legittimi rappresentanti dei pubblici 1991 PIETRO VIEzim usciere- presario del teatro Fiorentini in Na-
zuto, quale superiora del Collegio di stabilimentidellaprovinciadiPalermo. I poli, ed altro e ciò colla condanna
Maria - 262. La Calce Giuseppe, quale Contro questa sentenza il solo sin' (l' pubblicazione) della' citata alÌe spese dõl giudizio, ai
governatore del Afonto di Prestamo, daco della città di Palermo propose DICHIARAZIONE DI ASSENZA

danni ed interessi, in caso d'opposi-
detto di Costa - Collesano, 2ô3. I si- appello innanzi questa Corte civile, • zione, il tutto con sentenza eseguibile
gnori Suora Maria Palmeri, preside la quale vi decise colla sentenza del Si fa noto.che con sentenza 11 aprile non ostante appello o salvo ogni dritto,del Collegio di Maria - 264. Custode 26 novembro 1883, contro la quale la 1882, sulla istanza di Ghizoli Don - ragione ed azione.
Gulino, qual governatore delle Confra- Pia opera si riserba il diritto di ricor. nica, residente in Chiavari, ammespa Roma, 16 ottobre 1884.
ternita del Crocifisso - 265. Luigi Di rere. Pero ha interesse che venga ese. al gratuito patroelmo con decreto l' 1957 L'uscieto T. SEMPREBENE.
Bernardo, qual presidente del Monte guita la sentenza del Tribunale per es. marzo 1881, il Tribunale civile di Chia-
e Spedale - 2ðG. Maaliocco Gioacchino, sere definita oramai la presente lite, vari dichiarava l'assenza di Tabacchi l' pubblicazione)qual governatore deÎla Compagnia del Si è per ciò che i detti signori rap. Marino Silvestro, lattaio, già domici-
Sagramento - Gangi, 2ô7. Barone Li presentanti della Pia opera Busacea, liato in Chiavari.

ESTRATTO DI SENTENZA

Destri Antonio, quale rettore presi- alla mercè del presente e giusta anche Chiavari, 16 ottobre 1884. (Articoli 23 e 25 del Codice civile).
dento del Monte di Pieth, sotto ti- la deliberazione del Tribunale civile 2006 A. PEDITILLA proc. Con sentenza 17 settembre 1884, nu.
tolo dei Bianchi e qual rettore dello di sopra cennata ed in esecuzione di mero 655 4. C. del R. Tribunale ci-
Spedale - Geragi Siculo, 268. Sac. essa sentenza, intendono integrare la vile e correzionale di Bergamo pro-
Maniscalco Pasquale e sac. Vincenzo lite con la contraddizione di tutte le (i' pubblicazione) nunziata in camera di consiglio,
Spallina, quali deputati dell'Ospedale parti che ci hanno interesse. Quindi AVVISO. Sull'istanza di Cappelli Camilla, di
e Monte -- Gratteri, 269. I signori essi domandano in conformith ai vari Umberto I, per grazia di Dio e pey Vallalta, ammessa al patrocinio offt-
Ricca Filippo, qual superiore della atti della causa, che piaccia al Tribu- volontà della Nazione Re d'Italia, cioso con decreto 18 ottobre 1883, nu-
Confraternita di S. Giuseppe -270. Mon- nale, senza arrestarsi a tutte le d* 11 Tribunale di Potenza, sezione pro-

mero 287, agente nel di lei interosse
signor Giacomo Sapienza, qual supe- mande, eccezioni e difese delle avverse miscua . em quello del mmore suo ûglio Lue-
riore della Confraternita del SS. Ro- parti ed ogni qualunque altra dedu- Letta'la domanda di sopra trascritta chetti Andrea Eugenio, col procura-
sario - Tsnello, 271. Il signor presi- zione che dirà mammessibile o riget- (del procuratore dei germani Laurini, tore sottoscritto,dente della Congregazione di carith terh, riunendo la presente lite a quella signor Leonardantonio Montesano) Dichiarava
protempore, quale amministratore del- di gth incardinata con la citazione del ' per tutti gli effetti di legge l'assenzal
l'eredith Vito Conoscenti - 272. Sac. 24 dicembre 1871 ed 8 marzo 1872 pen-

Letta la requisitoria del P. M. il di Lucchetti Giovanni quondam Gia-
Domenico Cirrincione, qual governa- dente innanzi questo Tribunale civile, quale non si oppone alla stessa; como, di Vallalta, mandamento di Al-
tore del Monte frumentario - Petraha Piaccia al Tribunale : Udita la relazione fatta m camera zano Maggioré, marito alla Cappelli
Soprana, 233. Il sig. presidente della 1. Condannare i convenuti nelle gua. di consiglio dal giudice delegato signor Camilla e padre del Lucchetti Andrea
Congregazione di carità protempore, lità e rappresentanze che legittima- Coviello; Eugenio, mandando a fare le pubbli-
qual gestore del Collegio di Maria e mento gli competono solidalmente, o Letti i documenti allegati alla do- cazioni e inserzioni di detta sentenza
Orfanotrofio - 274. Il signor Inguag- guanto meno mdivisibilmente, ed in manda;

.
.

a norma di legge.
giato Vincenzo, qual governatore del hnea subordinata ad ognuno per la Poichè dai connati documenti si ri- Bergamo, l' ottobre 1884.
Monte e Spedale - Petralia Sottana, parte che gli riguarda al pagamento leva chiaramente che il retaggio della 1993 Avv. ËDo1RD COMETTI.
275. Farinella Salvatore, qual superiore di lire 102,000 in favore della Pia opera signora Raffaela Abbamonte va diviso
della Confraternità del Rosario - 276. Busacca pel capitale mutuato all'Am. tra i suoi figli e discendenti signon Consiglio Notarile DistrottualeSignor Di Maria, qual presidente del- ministrazione dei Trovatelli ai sensi Laurininellaproporzioneindicatanella
l'Amministrazione dell°0spedale- Po- del rescritto sovrano del 18ottobre1858. dimanda;

d I, P i nerol o.
liasi, 277. Signor Errante sacerdote 2. E senza arrestarsi alle dedotte ee. Letto l'articolo 69 del regolamento MANIFESTO.
Gandolfo, presidente dell'Orfanotroflo cezioni, compresa anche quella della sul Debito Pubblico, 11 presidente ;
- Pollina, 278. Maimone Giuseppe, prescrizione quinquennale che si de- Autorizza la Direzione del Debito Visto l'articolo 10 del testo unico
qual commissario del Monte o Spedale gnerà rigettare, Pubblico a spartire ed a tramutare la delle leggi sul riordinamento del No-
- Santo Mauro Castelverde, 27 I si- Condannare del pari solidalmente, o rendita di lire quattrocentoventicinque tarlato, approvato col R. decreto 25
gnori Oreflee Francesco e Leonardo per lo meno indivisibilmente, e colle intestata alla signora Raffaela Abba- maggio 1879, n. 4900 (Serie 2');
Giovanni, quali deputati del Monte fru- modalità di sopra agli interessi del 4 monte fu Filippo con i due certificati Visto il disposto dall'alinea 6' del-
mentario -280. Garofalo Giuseppe, qual per cento maturati nella somma di nominativi, cioò l'uno datato Napoli, l'articolo 135 del citato testo unico;
governatore della Congregazione del lire 36,075 e cent. 75, resto delle lire 15 ottobre 1868, al n. 332410, per la Vista la tabella riguardante il nu-
Rosario - 281. Sacerdote Manzone Ma. 95,059 e cent. 57, interessi scaduti a rendita di lire duecentosessantaemque mero e la residenza dei notari, appro-
riano, qual fidecommissario dell'oredità tutto agosto 1874, avendo compensato col godimento dal l' luglio 1868, sotto vata col llegio decreto 28 novembro
del sacerdote Spallina, all'oggetto di lire 38,353 e cent. 82, pagamenti d'in- il n. 80804 del registro di posizione, e 1875;
comparire nel termine di due mesi in- teressi a tutta quell'epoca fatti dal- l'altro datato Firenze, 23 luglio 1873, Visto l'articolo 25 del regolamento
nauti il Tribunale civile di Palermo, l'Istituto dei trovatelli di Palermo, e al n. 105201, per la rendita di lire cen- notarile 23 novembre 1879,
prima sezione, per integrare il giudizio da chi per l'Istituto istesso, di unita tosessanta col godimento l' gennaio Notiûca :
come infra, insieme al signor rev. sae, agli interessi legali, dal di della pri- 1874, sotto il n. 129892 del registro di Trovarsi vacanto n. i posto da no.
Salvatore Lanza, qual presidente del mitiva domanda. posizione nel modo seguente: taro nel distretto del Collegio di Pi.
Consiglio del Reale Albergo dei po- 3. Condannare parimenti i convenuti 1. Tramutare in titolo nominativo nerolo, con residenza nel comune di
veri, ed i signori deputati del Collegio solidalmente, od almeno indivisibil- ûno alla concorrenza di lire quaranta- Pragelato,di Maria di Termini, i deputati del- mente, al pagamento di altre lire 12,240 cinque a favoro del minore Laurini Ed invita
l'Ospedale di Cefalù ed i deputati del per interessi scaduti sul capitale del Oduardo fu Pasquale, rappresentato Chiunque aspiri ad occupare detto
Monte frameatario di Corleone, che sa- mutuo da settembre 1874 ad a osto dal tutore dativo Gennaro Laurini posto vacante, a presentare alla segre-
ranno anche con altro atto personal- 1877, non che alle posteriori scaËenze 2. Tramutare in titoli al portatore

teria del Consiglio notarile (Palazzo
mente citati per rispondere alle se- smo al giorno m cui sarà soddisfatto lire quarantacinque a favore di Fili

di città) la sua domanda corredata dei
guenti domande : il capitale del mutuo in parola• po Laurini, lire uaranta a favore d documenti prescritti dall'art. 5 della
Nel giorno 24 dicembre 1871; 8 marzo 4. Condannarli altresi agli interessi Gerardo Laurini, lire quaranta a fa-

citata legge, fra il termine di giorni
1872; 29 settembre 1874; i, 2, 3, 4, 5, legah su detta somma·

vore di Gennaro Laurini, lire duecen- quaranta (trascorsi i quali non sarebbe8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 20, 5. Dichiarare sempre inammessibile tocinquantacinque a favore di Vincenzo più presa in considerazione), allincho
21, 22, 23, 26, 27, 29 ottobre 1874 e 2, o per lo meno rigettare o con qua· Laurini, tutti di Tito si possa procedere in conformità degli
4, 5, 10, ed 11 novembre dello stesso lunque statuizione respingere le do- , .

articoli 11 e 12 del citato testo unico
anno fu fatta citazione dell'Ammini- mande tutte ed ecceziom delle avverse

Così deliberato in camera di cons1° o degli articoli 27 e 28 del regolamenti
strazione della Pia opera Busacca di parti in qualunque modo e forma de- glio addi 9 (nove) settembre 1884, dai 23 novembro 1879. Manda afligersi il
Seieli contro i deputati dell'Istituto dei dotti. s nort Amormmo Giambattista, pre· presente nei luoghi indicati (all'arti-
Trovatelli della città di Palei-mo, non 6. Condannarli del pari alle spese si ente, LuigViviani o Domenico Go- colo 25 di detto re olamento.
che contro il prefetto della provincia del giudizio. Viello, giudici. Pinerolo, 19 otto re 1884.
di Palermo, nella qualità di presidente 7. Munire la sentenza da emettersi Firmati: G. B. Amonxmo• 11 presidente not. BOUVIER.
della Deputazione provinciale e contro della clausola provvisionale. 1982 MoTTA vicecane, 2001 11 segretario not. MARTmr.
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Avviso.
L'avvocato Costabile Verrone, domi-

eiliato in Roma, via del Corso, 453,
p. 3·, curatore provvisorio del falli-
mento del marchese Antinori Giuseppe
.fa noto ai creditori di costui che non
s'è presentato alcun bilancio dal fal-
lito e mancano gli elementi per fare
questo bilancio. Quindi gli invita a

<tare al nominato curatore p.rovv1sor10
tutte le notizie dei propr1 crediti e
quelle relative al fallimento. Restano
poi invitati alla riunione dei 29 otto-
bre 1884, ad un'ora pomeridiana, nella
sala del Tribunale di commercio per
procedere alla nomina della Delega-
zione ed alla proposta del curatore de-
1101tivo.

DIREZIONE TERRITORIALE N. 21.

di Commissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona)
Avviso di provvisorio deHberanaento

della provvista PANE

Lotto del V Corpo d'Armata (Verona).
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilith generale dello

Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
per la provvista e distribuzione del pane alle truppe nel lotto del quinto
corpo d'armata costituito dalle provincie di Belluno, Mantova, Padova, Ro-
vigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza, di cui in avvisi d'asta
n. 11 e 15 delli 10 e 13 settembre scorso, e n. 18 dell'8 ottobre corrento è
stato in incanto d'oggi deliberato provvisoriamente al prezzo di :

(P pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI FERRARA.
Si rende noto che a mezzo del sot-

toscritto nel 30 maggio 1884 venne
presentata al signor presidente dello
indicato Tribunale e depositata nella
cancelleria la domanda di svincolo
della cauzione notarile prestata dal
notaro ing. Vincenzo Bertoni fu Gio.
vanni, morto in Ferrara nel 25 otto-
bre 1840, o della conseguente cancel-
lazione della iscritta 1poteca di ga-
ranzia.
Tanto a norma e per gli effetti di

legge.
2015 ALESSANDRO PASETTi proc.

Roma, 18 ottobre 1884· Lire 0 22 per cadauna razione di grarnmi 735 col ribasso REGIA CORTE D'APPELLO

1983 Avv. CosTAmLE VannoNE. di lire diciannove e centesimi cinquanta per ogni centt) lire. di Roma.
A richiesta del pio Istituto di Santo

AVVISO.
In conseguenza si roca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fa- Spirito in Sassia, o per esso di S. E.

11 presidente del Consiglio notarile tali, per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo acadono il signor prin.cipe B. Paolo Borghese,
distrettuale di Ancona, il giorno27 corrente mese, alle ore tre pomeridiano, essendo il 26giorno fe- tieputatoamministratore,ilqualeelegge
Visti gli articoli 10 e 135 della legge stivo (tempo medio di Roma), spirato il quale termine non sarà accoltata qual- 11 suo domicilio presso 11 procuratore

'notarile; siasi offerta. signor Giusoppe Pistoni,

Visti gli articoli25 e 128 dell'annesso Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo, ziarDio l a og a r'te Irdda,ud
regolamento' deve all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla termini dell'art. 141 del Codice dipro-

essere aper ei ceonneorso ai vacanti ricevuta
del deposito prescritto di lire diciottomila, uniformandosi ad un cedura civile,rhCa llopn c in , d idn

posti.di notaio nei comuni di Monte tempo a tutte le prescriziom portate dal succitato avviso d'asta'
cogniti do nicilio, residenza e dimora,

Alarciano, Staffolo e Genga. Dato in Verona, 18 ottobre 1884.
a comparire innanzi la prelodsta Corte

I concorrenti dovranno presentare la Per detta Direzione nell'udienza del giorno 18 novembre
loro domanda corredata dei necessari 2020 Il Cauitano commissario: CHERUBINI. 1884, ore 11 ant., per ivi sentire an-

41anranta dall'ultima pubblicazione del AVVISO 2011 AVVISO 1939 per i motivi già dedotti nella primi-
presente avviso. tiva istanza del 27 settembre 1884.

Ancona, 20 ottobre 1884. Con istrumento del 5 settembre 1884, Il presidente del Consiglio notarile
Roma, 21 ottobre 1884

rogato Smorti, in Firenze, gli stabili- del distretto di Cassino;
2013 Cav. Enœo D ETTI.

Inenti e boschi della Mongiana (in Ca- Visto gli articoli 10 e 135 del testo 2029 GIUSEPPE ALESSI USciere.

labria), con tutte le relative attività e unico della legge sul Notariato del 20
passivita, sono stati venduti dalla maggio 1879, n. 4900 (Serie 2'), el ar. REGIA CORTE DI APPELLO

REGIA CORTE DI APPELLO Banca Nazionale Toscana e dalla So- ticolo 25 del relativo regolamento del di Roma.

di Roma. cietà Generale di Credito Mobiliare 23 novembre detto anno, nuni. 5170 A richiesta del Banco di Santo S >i-

A richiesta del Banco di Santo Spi- italiano at signori Achille Fazzari e (Serie 2'), rito di Roula, e per esso di S. E. il

rito di Roma, e per esso di S. E. il
conte Giuseppe Fabbricott1· Rende noto principe D. Paolo Borghese, presidente

principe Don Paolo Borghese, prosi Che trovansi vacanti gli utlici nota- della Commsisione direttiva, il quale
dente della Commissione direttiva, il AVVISO. 2036 rili stabiliti nei comuni di Villa I atina, elegge il suo domicilio presso l'avvo-

quale elegge il suo domicilio presso Carli Francesco e Giuseppe hanno, Picinisco. Befrnonte-Castello. Franco- cato Cesare Vaselli,
l'avv. Cesare Vaselli, in conformith al disposto degli articoli lise, Villa Santa Lucia e Campoli Ap- Io Giuseppe Alessi, usciere giudi-
Io Giuseppe Alessi, usciere giudi- 663 e 664 del vigente Codice di pro. pennino. ziario della suddetta Corte, al termini

siario addetto alla sullodata Corte, ai cedura civile, presentato al presidente Quindi fa invito a coloro che ne d li'art. 141 Codice di procedura ci-
termini dell'articolo 141 del Codice di del Tribunale civile e correzionale di hanno la capacità legale a volervi con- V.ile, ho citato per la seconda volta il

procedura civile, ho citato per la so- Roma, istanza per la nomina di un correre. sig. Di Stefano Vmeenzo, d'incognito
conda volta il signor CarloMontaccini, perito onde proceda alla stima del do- Gli aspiranti a tali posti dovranno don icilio, residenza e dimora, a com-

d'incogniti domicilio, residenza e di- minio utile sul terreno vignato sito esibire le loro dimande, coi documenti parire mnanzi la sullodata Corte nel-

mora, a comparire innanzi la detta nel territorio di Colonna, in vocabolo necessa:i, alla sede del Consiglio no. l'ndienza del giorno diciotto novembre
Corte nell'udienza del giorno diciotto Torrione o Santa Chiara, confinanti tarile medesimo entro quaranta giorni 1881, oro 11 ant., per ivi sentire an-

novembre 1884, ore ti antim., per ivi Martini Annibale e Michele, e Marto- dal dì della pubblicazione del pre. nullare l'appellata sentenza del Tribu-
sentire annullare l'appellata sentenza relli Egesileo, segnata in mappa col sente, nale di commercio di Roma, dei 5, 20

del Tribunale di commercio di Roma numero 1088, sezione unica, spettante Cassino 14 ottobre 1884. agosto 1884 e notificata li 30 detto, per

dei 5 e 20 agosto 1884, e notifleata li a Carli Maria, moglie di Giovanni Pi- Il presidente NICOLA PATROUNT.
le faglOû1 ed eccezioni già dedotte m

30 detto per le ragioni ed eccezioni tolli, domiciliata a Monte Compatri, i• grado o per le altre che verranna

già dedotte in i' grado e per le altre onde procedere successivamente alla ---- dedotte.

che verranno dedotte. vendita giudiziale dello stesso utile ESTRATTO DI DOMANDA Roma, 21 ottobre 1884.

Roma, 21 ottobre 1884. dominio. di svincelo di canzione notar11e. 2028 GIUSEPPE ALESSI USclere.

2026 GIUSEPPE ALESSI Usoieff. Roma, 21 ottobi-e 1881- (i' pubblicaziotte)
Avv. NAPOLEONE JACOUCCI PYOC' V€YlOSiO Gi3COBO fu ROtaTO ATCall. REGIA CORTE DI APPELLO

REGIA CORTE DI APPELLO
Avv. LUIGI AURELI· gelo, residente in Sardigliano, quale di Roma,

di Roma oraco avente diritto, anche come ces- A richiesta del pio Istituto di Santo

REGIA CORTE D'APPELLO sionario delli Giovanni ed Emilia di Spirito, e per esso di S. E. il signor
i richiesta del Banco di Santo Spi~ lui fratello o sorella, alle successioni principe D. Paolo Borghese, deputato

rito di Roma, e per esso di S. E. il di Roma,
dell'ora fu Vincenzo Visconti, R. no- amministratore, il quale elegge 11 suo

principe D. Paolo Borghese, presidente A riehiesta del pio Istituto di Santo taio già esercente in Castelletto d'Orba, domicilio presso il procuratore signor
della Commissione direttiva, 11 quale Spirito in Sassia, e per esso di S. E. il sporgeva domanda al Tribunale civile Giuseppe Pistoni,
elegge il suo domicilio presso l'avvo- principe D. Paolo Borghese, deputato di Novi Ligure, per la pronunzia dello Io Giuseppe Alessi, useiere giudizia-
cato Cesare Vaselli, amministratore, il quaÌe elegge 11 suo svincolo della cauzione del prefato no- rio addetto alla sullodata Corte, ai ter-
Io Giuseppe Alessi, usciere giudi- domicilio presso il procuratore signor taio Visconti, prestata a senso di legge mini dell'art. iii del Codice di proca-

ziaro addetto alla sullodata Corte, ai Giuseppe Pistoni,' per l'esercizio del Notariato, rappre- dura civile, significo al signor Di Ste-
termini dell'art. 141 del Codice di pro- 10 Giuseppe Alessi, useiere giudi- sentata detta cauzione dalla cartella fano Vincenzo, d'incogniti domicilio,
cedura civile, ho citato per la secontta ziario addetto alla sullodata Corte, ai o certificato a lui intestato della ren- residenza e dimora, che l'istante in-
Tolta il signor A. Moretti, d'incogmti termini dell'articolo iti del Codice di dita di lire ottanta sul Debito Pub- tende di appellare, conforme appella
domicilio, residenza e dimora, a com- procedura civile, ho citato per la se- blico italiano, portante la data del 6 dalla sentenza del Tribunale di com•

parire innanzi la detta Corte nell'u· conda volta il signor A. Moretti, di agosto 1862, ed i numeri 29214 nero e mercio di Roma del 20 e 30 agosto
dienza del giorno diciotto novembre incognito domicilio, residenza e di- 424514 rosso, con annotazione di vin- 1884, perché lesiva dei diritti dell'i-
1884, ore 11 ant., per ivi sentire an- mora, a comparire innanzi la detta colo ad ipoteca per la di lui malleveria stante medesimo, ed a tale effetto ho
nullare l'appellata sentenza del Tribu- Corte nella udienza del giorno 18 no- notarile. citato per la seconda volta esso Di

male di commercio di Roma dei 5-20 vembre 1884, ore 11 antimeridiane, per Questa inserzione viene eseguits a Stefano a comparire innanzi la detta

agosto 1884, e notificata li 30 detto, ivi sentire annullare o revocare l'ap- senso e per gli effetti di cui all'arti- Corte, nell'udienza del giorno 18 no-

per le ragioni ed eeeezioni già dedotte pellata sentenza per i motivi già de- colo 38 del testo unico delle leggi sul vembro 1884, ore 11 ant-, per ivi sen-
m primo grado e per le altre che ver- dotti nella istanza primitiva di giu- riordinamento notarile, approvato con tire discutere l'appello come sopra in-

ranno dedotte. dizio, notificata li 27 settembre 1884. R. decreto 25 maggio 1879. terposto.
Roma, 21 ottobre 1884. Roma, 21 ottobre 1884. Pel Gucoxo Vantosto Roma, 29 ottobre 1884.

2027 GWSEPPE ALESSI MECiert. 2030 OUSEPPE ALESSI USCitre. 1899 AVV. C. MOIMSSI. 2031 OWSEPPE ALESSI usCiere.
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REGIA PREFETTURA DI PALERMO
Avviso d'.Asta.

Alle ore 10 aat. del dì 12 novembre p. v. si procoderà in questa Prefet- 1. Il certificato di moralith.
tura, innanti al prefetto, o a chi per esso, col metodo della candela vergine, 2. H certificato constatante che il concorrente à idoneo ed ha mezzi sutti-
allo incanto per lo cienti per adempiere a tale impresa.
Appalto della fornitura dei viveri, medicinali ed altro occorrenti
per le ricoverate nel Sifilicomio di questa cittå, per la durata
di anni 5, a cominciare dal giorno 1° gennaro 1885 a tutto il
31 dicembre 1880, e per la diaria soggetta a ribasso d'asta di
lira 1 38 per ogni giornata di presenza di ciascuna ricoverata.
L'ammontare dello appalto per l'intero quinquennio si presume ascendere

approssimativamente a lire 225,000; pero tale cifra non è affatto garantita,
potendo variare in più od in meno, a seconda del numero delle ricoverate,
senza che por questo fatto l'impresario possa eccepire protese a dritti o com-
penso alcuno.
Percio coloro i quali vorranno adire a siffatta impresa per esservt ammessi

dovranno presentare :

3. La quietanza della Tesoreria provinciale, constatante il deposito della
somma di lire 4000 a titolo di cauzione provvisoria, avvertendo che non sa-

ranno ammessi all'asta coloro i quali non cureranno di eseguire il detto de-
posito nella Tesoreria.
Non saranno del pari ammessi quelli che vorranno offrire per persona da,

nommare.

11 servizio di fornitura di cui trattasi va regolato in tutto e per tutto dai
capitolati generali d'oneri del 20 ottobre 1871 e dalle condizioni speciali solle
quali in parte venne quello modificato.
Sì gli uni, come le altre, trovansi ostensibili presso quest'ufficio di Prefet-

tura, dalle ore 10 ant. alle 3 pom., coll'avvertenza però che la tabella della
vittitazione ë stata modificata come appresso:

Tabella del vitto giornaliero per le ricoverate del Sifilicomio di Palermo.
Ogni ricoverata deve ricevere giornalmente grammi 500 di pane di fior di farina, e centilitri 25 di vino bianco, due minostre

e due pietanze in conformità della tavola seguente:

ûl0MI Prima tavola Seconda tavola

lidi3 Peso Peso

Demenica .
Pasta asciutta Carne di manzo a ragout gr 100

con sugo dipomidoroe cacio.
Pasta . . . . . ,emmi » 140
1Pomidora .

.
. . » » 00

Cacio
. . . . .

» » 15

Ludi . Brodo di carne di Carne di manzo lesso gammi 110
manzo.

. . . .
centilitri 2a Frutta fresche § . » 250

Pomidoro
. .

.
. grammi » 50 Se secche ! » 150

Venegil .
.
Come il lonedi. . . . .

Come il lunedi.
. . . .

Sabatt . .
Ceme la domenien

. . .
Come la domenica

. .
.

Primo servito

Pasta con erbe

oppure
insalata verde o patate »

Olio di oliva
. . . .

»

Aceto.
. . . . . . »

Pasta asciutta
condita con olio o alici

O CCCtO.

Pasta
. . . . . glemm

Cacio
.
. . . .

»

Olio d'oliva . . . »

Riso con legumi.
Riso

. . . . . . gr mmi
Legumi secchi . .

»

Legumi se freschi
. »

Come la domenica
.

.

Risotto alla milanese.
Riso

. . . . . . grammi
Cacio

. . . . .
»

Lardo o sugna . . »

Pomidoro
. . . . »

Come il lunedi
. .

Come il martedi
. .

Peso Peso
secondo servito - -

cotto crude cotto etullo

80 Carne di manzo arrosto
- Et. 110

70 Agnello arrosto o a spez-
zatollocongiuntoall'osso » 150

250
15
30

Pesce fresco in quahinque
modo cucinato

. .
. gr. 120

Pesce salato o sulfolio
. » 100

140 oppure
15 Cacio cavallo stagionato. » gg
15

Uova sode
. . . . . 8. 2

70 o frittata con dua uova
80 cacia ed erbetta.
100 Cecio · ·

- · (I- 15
Erbetta quanto basta.

Carne di manzo a ragoût
e contorno di patate

o l>roccoli.

Carne
. .

. . gr 100
Broccoli o patate .

. .
» 254

Carne di manzo arrosto II 100
150
15
10
60
Come il Itmedi

. . . .

Come il martedi
. .

.

Annotazioni.

A) La dieta di cura si compone della metà della quantità che si accorda

per razione intera ;

B) Le distribuzioni si fanno due volte al giorno il mattino e la sera nelle

ore indicate dalla Direzione;
C) In sostituzione ed anche in aggiunta dei cibi proscritti, potranno i

medici nella dieta di cure prescrivere altri alimenti in via straordinaria ;

D) La carne di manzo s'intende depurata dall'osso, dalle cartilagini e
dal grasso e della qualità che si usa per brodo, per ragoût o per arrosto ;

E) I condimenti devono essere della migliore qualita e nelle proporzioni
necessarie perchè il vitto sia gustoso e nutriente ;

F) La direzione d'intelligenza coi medici potrà nell'estate sostituire alla

razione di pesce e delle uova altri cibi previsti nella tabella ed anche diversi

purché il loro costo corrisponda a quello delle pietanze indicate ;
G) Nei casi eccezionali in cui esista o minacci un'epidemia, la Direzione

avrà facoltà di variare in tutto o in parte il vitto giornaliero previsto nella
tabella ;

11) Il peso dei generi componenti le minestre è indical0 in crudo: quello

del pane, della carne e del pesce in cotto, e per la earne deparata dalle
ossa, cartilagini o grasso.
L'impresa sara provvisoriamente aggiudicata a chi offrirà reaggior ribasso

e ció a pluralità di concorrenti.
11 termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori al

ventesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria resta stabilito a giorni
quindici, che scandono alle ore 12 meridiane del dì 27 noverobre prossimo.

11 deliberatario nel termine di giorni cinque, a contare da quello dell'aggiudi-
cazione definitiva, dovrà firmare il corrispondente contratto e depositare nella
Cassa dei Depositi e Prestiti, a titolo di cauzione defluitiva la somma di
lire 12,000, sia in numerario, sia in cartelle di rendita al portatore, calcolate
al corso di Borsa del giorno del deposito, epperb scorso infruttuosamente
tal termine incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto deposito interiaale.
Il contratto avrà vigore dopo l'approvazione del Ministero.
Le spese tutte relative all'appalto, cioè bollo, registro, diritti di segreteria,

copie ed altro sono a carico dell'impresario.
Palermo, 17 ottobre 1884.

2051 Il Segre!«rio incaricato : 6. SOP,GE.
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Situazione d.ella BANCA NAZIONALE TOSCANA
del dì 10 del mese di ottobre 1884.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n.2237) L. 21,000,000 »

A TT I V 0.
CASSE E RISERvl . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 27,5ô2,029 23

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . .

L. 25,780,773 36
pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 3,243,210 64

20,023,981PoRTavoauo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . > > 20,023,984 >
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica . . . . » >

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >
>

ANTICIPAZIONI. . . . . . . . . . · · · · · · · · > 500,545 >

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca .
. .

L. 11,258,340 20
Id. id. per conto della massa di rispetto .

» 2,016,575 10
TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » » 13,274,915 30

Effetti ricevuti all'ineasso . . . . . . . . » »

Cazorri . . . . . . . . . .
. . . .

. . . . . » 29,i!8,172 38
SOFFERENZE . . . . - - . . . - · · · · · · · · > 40,384 14
DEPOSITI

. . . . . . . .
. . . . .

. . . . - > 17,123,297 73
PARTITE VARIE .

•

. . . . . . . . . . . . . . . » 4,512,336 03

TOTALE.
. . L. 121,166,663 81

SPESE D2L CORRENTE EBERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 703,128 89

P A SS I V 0.
TOTALE GENERALE L. 121,809,792 70

CAPITALE . . . . . . . . . . .
. .

MASSA DI RISPETTO. . . . .

CIRCOLAZIONE biglietti di Banea, fedi di eredito al nome del cassiere, honi di cassa .

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI 1 TISTA . . .

CONTI CORRENTI BD ALTRI DEBITI A SCADENZA . .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . . .

FARTITE VARIE
. . .

. .
L. 30,000,000 >

. » 3,291,620 38
. .

» 58,938,750 »

. » 707,321 51

. » 982,GSG 83

. » 17,128,297 73

. » 9,027,796 69

TOTALE. . L. 120,090,440 17

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla ehiusura di esso . . . . . . > 1,773,343 53

TOTALE GENERALE L. 121,869,792 20

N. 1704 delle richieste.
ESTRATTO

dal suo originale esistente nella can-
celleria della Corte d'appello delle
Puglie, sedente in Trani.

All'illustrissimo Presidente e compo-
nenti la sezione feriale civile della
Corte d'appello di Trani.
Il sottoscritto prega le SS. LL. Illu-

strissime voler omologare il verbalo
per consenso di adozione eseguito il
giorno due andante mese di settem-
bre tra Francesco Antonio Ariani ed
Aurelio Giovanni Eremito, di Gra-
VH18.

Trani, quattro settembre milleot-
tocentottantaquattro.

Vincenzo Trombetta.
Presentato in cancelleria a nove

detto, ed iscritto al numero cinque-
centosettantotto dei ricorsi.
Il primo presidente della Corte di

appello di Trani,
Lotta la presente istanza,
Prescrive comunicarsi gli atti al

Pubblico Ministero, e poscia il consi-
gliere cav. Nicola Surrentino D'Af-
flitto ne farà rapporto alla Corto in
camera di consiglio.

Trani, nove settembre milleotto-
centottantaquattro.

Il primo presidente Salis.
Sabino Calò vicecane.

La Corte d'appello di Trani, sezione
feriale,
Letta l'anteseritta istanza;
Intesa la relazione del consigliere

car. Surrentino D'Afflitto;
Veduto l'atto di adozione e tutti i

documenti;
Seulito il Pubblico Ministero cava-

liere Verrotti nelle sue uniformi ed

Distinta della cassa e riserva.
Oro . . . . . . . . . . . . .

L. 13,908,525 »

Argento...................»2.818.537>
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . > 24,308 98
Biglietti consorziali, già consorziali e di Stato . . . . . . . » 7,581,021 50

RISERYA
. . L. 24,333,202 48

Effetti in corso d'esazione
. . . . . .

.
.

.
. » '709,759 55

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . > 2.408,945 »

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . .
.

. . > 110,032 20

CAssi . . . L. 27,562,029 23

Biglietti, fedi di credito al nome del cassierc, b0ni di cassa in circolazione.
VALORa: da L. 25 NU¼EPso: 254,122 L. 6,353,050 »

da > 50 Só,454 » 4,322,700 »

da > 100 87,607 > 8,760,700 »
da » 200 53,914 > 10,782,800 »
da » 500 34,641 » 17,320.500 »
da > 1000 11,189 > 11,189,000 »

SomrA . .
L. 58,728,750 »

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALons: da Cent. 50 Nousno: 145,800 L. 72,000 »

da L. I 28,100 » 28,100 >
da > 2 7,500 > 15,000 >
da > 5 1,000 > 5,000 »

da > 10 1,100 > 11.000 »
da > 20 4,000 > 98,000 >

TOTALE . .
L. 230,000 >

Il rapporto frail capitale L. 21,000,000 > e la circolazione .
L. 58.958,750 > è di uno a 2 81

la circolazione L. 58,958,730 >
H rapporto fra la riserva > 24,333,292 48 e gli altri de- > 59.600,071 Si è di uno a 2 45

biti a vista > 707,821 3í

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio

. .

Sulle cambiali pagabili in metallo . .

Per le anticipazioni su titoli e valori .

Per le anticipazioni su sete . .

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) .

Sui conti correnti passivi. .

. » 5 »

Prezzo corrente delle azioni
. . . .

. . . . . .
.

. . . . . L. 1,045 »

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . > 4 29
Firenze, li 18 ottobre 1884.

Visto - Il Direttore Generale ll Capo Contabile
A. DUCHOQUE. 1994 A. CAnnAmasi.

otan conclusioni;
Letti gli articoli duecentoquindici,

duecentosedici e duecentodiciotto Co-
dice civile,
Si fa luogo all adozione di Aurelio

Giovanni Eremita, di ignoti genitori,
esposto allo Stabilimento dell'Annun-
ziata di Napoli, da parte di Francesco
Antonio Ariani delli furono Angelo,
Donato ed Antonia Abate, di Gra-

Ordina che copia del presente prov-
valimento cia puthlicata ed afiloaa
nella sala di udienza di questa Corte,
nella sala di udienza del Tribunale
civile e correzionale di Bari, nella sala
di udienza della Pretura di Gravina,
nell'alho pretorio del municipio di
Gravina, nella Cazzetta Ufficiale del
Regno, e nel Giornale degli annunzi
giudiziari del distretto di questa Corte,
provincia di Bari.
Fatto e deciso nella camera di con-

siglio della Corte di appello di Trani,
sezione civile, addi dieci ottobre mil-
leottocentottantaquattro dai signori
comm. Giovanni Gigli presidente, ca-
valiereNicola Surrentino D'Afflitto, ea-
valiere Francesco Alessandri, cavaliere
Salvatore Petrignani e cay. Achille
Bovenzi consiglieri.
Il presidente G. Gigli - Il vicecan-

colliei e 3. Calo.
Numero trecentodiciotto del registro,

lettera E.

Specifica: Bollo f. i, lire 3 60.
Numero millenovecentododici del re-

gistro generale cronologico.
Per copia conforme.
Redatto nella cancelleria della Corte

di appollo delle Puglie, sedente in
Trani, sulla richiesta avanzata dal
procuratore sig. Vincenzo Trombetta
e rilasciata alla stesso oggi, in detto
luogo, li 13 ottobre 1301

Il cancelliere della Corte
19fi SABINo CALo.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della OAZZETTA UFFICIALE.


